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PARTE [JFFICIALE

LEGGI E DECRETI

Il Numero 80 della Raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
del Regno, contiene il seguente decreto :

UMBERTO I

per grazia di Dio e per volonth della Nazione
RE D'ITALIA

Veduto l'articolo i dell'allegato L, approvato con
l'articolo 17 della legge 8 agosto 1895, n. 486, che
da facoltà al Ministro del Tesoro di convertire, con-
tro rendita Consolidata 4,50 */o esente da ritenuta per

qualsiasi imposta presente e futura, a forma della

legge 22 luglio 1894, n. 339 allegato L, le rendito
del Consolidati 5 e 3 °/o ,

Veduto l'articolo 12, comma 2·, del Regolamento ap-
provato col R. decreto 21 novembre 1894, n. 516, per
l'esecuzione dell'articolo 2, comma 4°, o dell'allegato
L alla legge 22 luglio 1894 su citata ;
Vedute le leggi 22 e 26 gennaio 1899, nn. 7 e 17

di approvazione degli stati di previsione della spesa
del Ministero del Tesoro,adell'Entrata per l'eserci-
zio finanziario 1898-99;
Ritenuto che durante i tt-imostri dal 1° luglio al

30 settembre e dal 1° ottobre al 31 dicembre 1898,
sono state eseguite, dalla Direzione Generale del De-
bito Pubblico, le conversioni di rendita approsso indi-
cate:

Dal i• luglio al 30 settembre 1898 :

N. 162 iscrizioni di rendita Consolidata 5 */, pet l'am-
montare complessivo lordo di L. 63969, cambiate in
rendita Consolidata 4,50 /, netto per l'importo di
L. 51168 con egual godimento dal to luglio 1898;

Dal f* ottobre al 31 dicembre 1898:
N. 167 iscrizioni di rendita Consolidata 5·/o per l'am-
montare complessivo lordo di L. 39100, con godimento
dal I" luglio 1898, cambiato in rendita Consolidata

4.50°/, netto por l'importo di L. 31280, con godi-
mento dal 16 ottobro 1898;
Ritenuto che sulla rendita Consolidata 5 °/o di

L. 30100, presentata al cambio nel 2° tì•imestre del-
l'esercizio 1898-99, venne pagato, con buono a parte,
l'importo del trimestre dal 1° luglio al 30 settembre
in L. 9775, a pareggio della decorrenza di godimento
della i'endita Consolidata 4,50 °/o netto data in cambio;
Ritenuto che, trattandosi di operazioni già defini-
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tivamente compiute in virtù della legge 8 agosto 1895,
n. 480 su mentovata, occorre ora'soltanto di eseguiro
le variazioni ai singoli capitoli che ai mentovatí de-

biti, si riferiscono, tanto nello stato di previsione della
spesa del Ministero del Tesoro, quanto in quello del-
l'Entrata per l'esercizio finanziario 1898-99;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di

Stato per il Tesoro ;

Abbiamo decretato o decretiamo :

Art. 1.
Per effetto dello operazioni di conversione delle

rendite del' Debito Consolidato 5 */, ia altre del Con-
solidato 4,50 °/, esente da ritenuta per qualsiasi im-
posta presente o futura, eseguite dalla Direzione Ge-

nerale del Debito Pubblico nel periodo dal 1° luglio
al 31 dicembre 1898, saranno introdotte nello stato

di previsione della spesa del Ministero del Tesoro, per
l'eseraizio flaanziario 1898-99, le seguenti variazioni:

a) Lo stanziamento del capitolo i < Rendita Con-

solidata 5 °/, » verrà diminuito della somma di L.93285
(novantatremila duecentottantacinque) corrispondente
aÙ*ammontare di un'annata della rendita 5 */o di
L. 63980 convertita nel trimestre dal 1° luglio al 30
settembre 1898, e di nove mesi della rendita 5 */, di
L. 39100, convertita nel trimestre dal 1° ottobre al

31 dicembre 1898 ;

b) Lo stanziamento del capitolo 4 « Rendita Con-

solidata 4,50 °/, netto > verrà aumentato della somma

di L. 74628 (settantaquattromila seicentoventotto),
corrispondente all'ammontare di un'annata della ren-
dita Consolidata 4,50 */, di L. 51168 data in cambio
di quella Consolidata 5 */, di L. 63960, convertita nel -
i* trimestre dell'esercizio 1898-99, e di nove mesi

della rendita Consolidata 4,50 °/, di L. 31280 data in
cambio di quella 5 °/o di L. 39100, convertita nel 2°

_
trimestre dell'esercizio stesso.

Art. 2.
In conseguenza del disposto dell'articolo precedente,

sarà diminuito lo stanziamento del capitolo 21, articolo 4,
del bilancio dell'Entrata per l'esercizio 1898-99 < Im-

posta sui redditi di Ricchezza mobile » « Ritenuta sulle

rendite del Debito pubblico, annualità di capitali, ecc. >
della somma di L. 18657 (diciottomila seicentocin-

quantasette) ammontare dell' imposta di Ricchezza

mobile, in ragione del 20 ©/e, sulla somma di L. 93285
portata in diminuzione allo stanziamento del capi-
tolo 1° del bilancio passivo del Ministero del Tesoro

per l'esercizio 1898-99.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del si-

gillo dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufliciale
delle leggi e dei decreti del Regno d'Italia, mandando
a chinnque spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 9 febbraio 1899.
UMBERTO.

VACCHELLI.
Visto, Il Guardasigilli: C. FMOCCHIARO-APRILE.

Il Numero 81 della Raccolta ugiciale delle leggi e dei decreti
del Regno, contiene il seguente decreto:

UMBERTO I

per grazia di Dio e per volontà delIn Naziono
RE D' ITALIA

Veduto l'articolo 8 dell'allegato L alla legge 22 lu-
glio 1,894, n. 339, in virth del quale i possessori di
titoli del debito Consolidato 5 ©/, possono ottenerne il
cambio, a parità di rendita netta, in altri del Conso-
lidato 4 °/, esente da ritenuta per qualsiasi imposta
presente o futura ;

Veduto l'articolo 12, comma 2", del Regolamento ap-
provato col R. decreto 21 novembre 1894, n. 516,
per l'esecuzione dell'allegato L alla legge 22 luglio
1894, n. 339 predetta;
Veduto il decreto legge 21 novembre 1894, n. 517,

che disciplina il cambio dei certificati nominativi e

di quelli di rendita mista del Consolidato 5 °/o in al-
tri nominativi e misti del Consolidato 4 °/o netto ;
Vedute le leggi 22 e 26 gennaio 1899, nn. 7 e 17

di approvazione degli stati di previsiono della spesa
del Ministero del Tesoro, e dell'Entrata per l'eserci-
zio 1898-99;
Ritenuto che durante il semestre dal 1° luglio al

31 dicembre 1898 furono, dalla Direzione Generale
del Debito Pabblico, eseguite le operazioni di cambio
per n. 344 iscrizioni di rendita Consolidata 5 */, del-
l'importo complessivo lordo di L.81095inrenditaCon-
solidata 4 */, esente da ritenuta per qualsiasi impo-
sta presente o futura, per l'ammontare complessivo
di L. 64876, con egual godimento dal 1° luglio 1898;
Ritenuto che, trattandosi di operazioni già defini-

tivamente compiute in virtà della legge 22 luglio
1894, n. 339 sovracitata, occorre ora solamento di
eseguire le variazioni ai singoli capitoli che ai men-
tovati debiti si riferiscono, tanto nello stato di pre-
visione della spesa del Ministero del Tesoro, quanto
in quello dell'Entrata per l'esercizio 1898-99 ;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di

Stato per il Tesoro ;

Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. 1.
Per effetto delle operazioni di cambio di rendite del

Debito Consolidato 5 yo in altre del Consolidato 4 y,
esente da ritenuta per qualsiasi imposta presente o

futura, eseguite dalla Direzione Generale del Debito .

Pubblico nel periodo dal 1° luglio al 31 dicembre
1898, saranno introdotte nello stato di previsione del-
la spesa del Ministero del Tesoro, per l'esercizio finan-
ziario 1898-99, le seguenti variazioni :

a) Lo stanziamento del capitolo i « Rendita Con-
solidata 5 °/p verrà diminuito della somma di L. 81095
(Lire ottautunmila novantacinquo) corrispondente allo
ammontare della rendita Consolidata 5 */,, con godi-
mento dal 1° luglio 1898, cambiata contro rendita
Consolidata 4 °/, netto ;
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. b) Lo stanziamento del capitolo 3 « Rendita Con-
solidata 4 */o netto > verra aumentato della somma di

L. 64876 (lire sessantaquattromila ottocentosettanta-
sei), ammontare della rendita Consolidata 4 °/o data in
cambio, con egual godimento dal i luglio 1898, di

quella 5 °/o di cui sopra.
Art. 2.

In conseguenza del disposto dell'articolo precedente,
sarà diminuito lo stanziamento del capitolo21, articolo 4,
del bilancio dell'Entrata per l'esercizio 1898-99. « Im-

posta sui redditidi Ricchezza mobile» « Ritenuta sulle

rendito del Debito pubblico, annualità, interessi di
capitali, ecc. », della somma di L. 16219 (Lire sedici-

miladuecentodiciannove) ammontare dell'imposta di

Ricchezza mobile, in ragione del 20 ©/i, sulla rendita
Consolidata 5 ©/o di L. 81095 cambiata in rendita Con-
solidata 4 ©/, netto.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del si-

gillo dello Stato, sia inserto nella Raccolta uficiale

delle leggi e dei decreti del Regno d'Italia, mandando
a chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addl 9 febbraio 1899.
UMBERTO.

VACCHELLI.

Visto, Il Guardasigilli: C. PINOCCHTARO-APRILE.

MINISTERO
DI GRAZIA E GIUSTIZIA E DEI CULTI

Bollettino N. 11.

Disposizioni fatte nel personale dipendente.
Con R. decreto del 24 febbraio 1899,

registrato alla Corte dei conti il 10 marzo 1893:

Losini Giuseppa, archivista di 2a classe nel Ministero, à pro-
mosso alla la classe, con l'annuo stipendio di lire 3503.

Cotzi Giovanni, archivista di 3a classe nel Ministero, à promosso
alla 2a·classe, con l'annuo stipendio di lire 3200.

Simondetti Attilio, uffleiale d'ordino di 24 classe nel Ministero,
à promosso alla la classe, con l'annuo stipendio di lire 2200.

Carniina Emanuele, udiciale d'ordine di 36 classe nel Ministero,
à nominato reggente il posto di udleiale d'ordino di 24 elasse,
con l'annuo stipendio di lira 1650.

Con R. decreto del 26 febbraio 1899,
registrato alla Carte dei conti il 10 marzo 1899:

Montarsalo Carlo, uffleiale di scrittura, dipendente dal Ministero

della Guerra, & nominato udiciale d'ordine di 3* classe nel

Ministero di Grazia e Giustizia e dei Culti, con l'annuo sti-

pendio di lire 1500.

Con R. deerato del 9 marzo 1893,
registrato alla Corte dei Conti it 10 detto mese :

Palomba car. Filippo, capo ragioniera nel Ministero di Ge szia e

Giustizia e dei Culti, à collocato a riposo, a sua doin is,

nel termini dell'articolo 1, lettera B, del testo unico delle

leggi sulle pensioni eivili o militari dal 16 aprile 1893.

Magistratura.
Con Regi deereti del 9 marzo 1990,
Sentito il Consiglio dei Ministri:

Lozzi comm. Carlo, procuratore generale presso la Corte d'appallo
di Bologna, à collocato a riposo, d'ufneio, nei termini del-

l'articolo 1, lettera A, dol testo unico delle leggi sulle pen.

sioni eivili e militari, dal 16 marzo 1899.

Durelli cav. Natale, consigliere della Corte d'appello di Bologna,
è nominato Presidente di sezione della stessa Corte d'appello
di Bologna, con l'annuo stipeniio di lire 9000.

Con Regi decreti del 9 marzo 1899 :
Nasca cav. Pasquale, consigliere della Corto d'appello di Catan-

zaro, à collocato in aspettativa, a sua domanda, per infer-

mith, per duo mesi, dal 16 marzo 1809, con l'assegno in ra-
.gione della metå dello stipendio.

Galiani Felice, vice prosidente del tribunalo civile o penale di
Trapani, à tramutato a Palermo, a sua domanda.

Flores Domenico, giudice del tribunale civile e penale di Gir-
genti, & nominato vice presidente del tribunalo civile o pe-
nale di Trapani, con l'annuo stipendio di lire 4500.

Passerini Cesare, giudice del tribunale civile e penale di Va-

rallo, à collocato in aspettativa, a sua domanda, per infer-
mità, per tra mesi, dal 16 marzo 1899, con l'assegno in ra-
gione della metå dello stipendio.

Frassinetti Adolfo, giudice del tribunale civile e penale di Ca-
strovillari, è ivi incaricato dell'istruzione dei processi pey
nali, con l'annua indennità di lire 400.

Galati Gaetano, giudice del tribunalo civile e penale di Gerace,
é collocato a riposo, a sua domanda, nei tormini dell'arti-
colo 1, lettera A, del testo unico delle leggi sulle pensioni
civili e militari, dal 1° aprile 1800, e gli è conferito il

titolo e grado onorifico di vice presidente di tribunale.
Minissale Franceseo, vico pretore del mandamento di Montal-

bano, sospeso dall'esercizio delle suo funzioni con R. decreto
del 10 ottobre 1894, à richiamato in servizio dal 10 marzo

1899, presso lo stesso mandamento di Montalbano.
Con decreti Minister¡ali dell'11 marzo 1893:

All'uditore Casano Luigi, destinato ad esercitare le funzioni di
vice pretore nel mandamento di Cagliari, à assegnata l'in-
denuità mensile di L. 100 dal giorno 4 febbraio 1899, sind
a che sarà mantenuto nella detta temporanea missione, da
imputarsi sul capitolo 7 del bilancio.

All'uditare Froja Giustino, destinato in t9mporanoa missione di
vice pretore nel 1° mandamento di Verona, à assegnata la
indennità mensile di L. 10') dal giorno 20 gonnaio 1899 sino
a che sarà mantenuto nella detta temporanea missione, da
imputarsi sul capitolo 7 del bilancio.

Con Regi decreti del 12 marzo 1899,
Sentito il Consiglio dei Ministri:

Ricci cav. Giovann=, consigliere della Corte di cassazione di Na-
poli, à nominato presidento di sazione della Corto di appello
di Napoli.

Vitelli cav. Antonio, sostituto procuratore generale presso la
Corte di appello di Catanzaro, à nominato presidente di
sezione della Corte di appello di Palermo, coll'annuo sii,
pendio di lire 9000.

Con Regi deeroti del 12 marzo 1899 :
Ricoluti cav. Nicola, p-ocuratore generale presso la Corto di ap.

pello di Catanzaro, à tramutato a Bologna.
Lestingi comm. Ferdinando, presidente di sezione della Corte di

appello di Napoli, 6 dispensato dal servizio, per motivi di
informith, dal 1° aprile 1899, ed 6 ammasso a far valere i
suoi titoli alla pensione che può spettargli a' termini di

legge.
Niutta cav. Ilario, consigliere della Corte di cassazione di Roma,

à trputato a Napoli, a sua domanda.

Cosenza cav. Giusoppe, consigliere della Corte di appello di Na-

poli, à nominato consigliere della Corte di cassazione di

Napoli, con l'annuo stipendio di liro 9000.

Schiavoni Michele, presidente del tribunalo civile o penale di

Mistretta, ò nominato consigliore della Corte di appello di
Catanzaro, lasciandosi vacante un posto presso la Corte di

appello di Genova, per l'aspettativa del consigliere Nasca

Pas<pale.
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Šerrao cay. Domenico, procuratore del Re presso il tribunale ci-
ile e pènale di Palmi, à nominata sostîtuto procuratore ge-
neraÌe presso lfCorte di aýelló di C(tanzaro.

Casale cav. Giovanni, consigliere della sezione di Corte di ap-
pello di Potènza, 6, a sua domanda, collocato in aspettativa
per infermità per tre mesi dal 16 marzo 1899, con l'assegno
pari alla metà dello stipendio.

BiondÏ Vänerando, giudice del tribunale civile e penale di Tra-

pani, à tramutato a Modica.
Presa Niebla, giddice del tribunale civile e penale di Santa Maria

Capua Vetere, è ivi applicato all'ufBeio d'istruzione dei pro-
cessi penali, coll'annua indennità di lire 400.

Rossi Franceseo, aggiunto giuliziario presso la Regia procura
in Verona, in aspettativa per infermità a tutto il 4 marzo

1899, à riehiamato in servizio presso il tribunale civile e

penale di Venezia, dal 5 marzo 1899, coll'annuo stipendio di
lire 2000.

Lombardi Francesco, pretore del mandamento di Casalbuttano ed

Uniti, a tramutato al mandamento di Pescarolo ed Uniti.

Del Canton Marco, pretore del mandamento di Argenta, è tra-

mutato al mandamento di Pieve di Cadore.
Venturini Adone, pretore del mandamento di Piove di Sacco, è

tramutato al mandamento di Castelfraneo Veneto.

Terrana Alfonso; pretore del mandamento di Cefalù, à tramutato
al mandamento di Trapani.

Vitelli Tommaso, pretore del mandamento di Lauro, à tramutato
al mandamento di Avellino.

Angetti Domenico, pretore del mandamento di Ventotene, è tra-
mutato al mandamento di Lauro.

Morealdi Paolo, pretore del mandamento di Teano, à tramutato
al mandamento di Caiazzo.

Faraone Eugenio, pretore del mandamento di Caiazzo, à tramu-
tato al mandamento di Buccino.

Menna Felice, pretore del mandamento di Buccino, è tramutato

.

al mandamento di Teano.
Manaresi Lucio, pretore.del 2° mandamento di Bologna, à tramu-

tato al 1° mandamento di Bologna.
Montali Armando, pretore del mandamento d'Imola, à tramutato

al 2° mandamento di Bologna.
Elena Gaetano Filippo, pretore del mandamento di Lama Moco-

gno, ð tramutato al mandamento di Bagni della Porretta.

Sinigaglia Guido, pretore del mandamento di Viadana, à tramu-
tato al mandamento di Verolanuova.

Sabbia Angelo, pretore del mandamento di Rivalta Bormida, è

tramutato al mandamento di Acqui.
Ôastronnovo Franceseo, pretore del mandamento di Molfetta, 6

tramutato al mandamento di Trani.

Èrugis Vito Nicola, pretore del mandamento di Andria, à tra-
mutato al mandamento di Molfetta.

Dattino Giovanni, pretore del mandamento di 'Ï'rinitapoli, à tra-
mutato al mandamento di Andria.

Colle Alfredo, pretore del mandamento di Ortanova, à tramutato
al mandamento di Trinitapoli. .

Andreis Giovanni, pretore del mandamento di Planezza, é tramu-
tato al mandamento di Pinerolo.

De Baggis Alfonso, pretore del mandamento di Amendolara, 6
tramutato al mandamento di Carinola.

Martini Giulio Giovanni, pretore del mandamento di Govone, &
tramatato al mandamento di Rivarolo Canavese.

Itoscio Ettore, pretore del mandamento di S. Giorgio Canavese,
& tramutato al mandamento di Govone.

Pola Giuseppe Cesare, pretore del mandamento di Pont Canavese,
& tramutato al mandamento di S. Giorgio Canavese.

Costamante Luigi, già pretore del mandamento di Galeata, di-
chiarato dimissionario dalla carica per non avere assunto

l'esercizio delle sue funzioni nel termine di legge, & nuova-
mente nominato pretore ed & destinato al mandamento di

Soriano nel Cimino con l'annuo stipendio di lire 2800.

De Vita Adelchi, pretore del mandamento di Tortoll, in aspetta-
tiva pei• motivi di faniiglia Aal 1 settembre 1898, 6, a sua
domanda, richiamato iil servizio dal 1° aprile 1899, ed è de-

stinato al mandamento di Pratola Peligna.
Poli Garlo, pretore gik titolare del mandamento di Vignola, in

aspettativa per motivi di salute dal 1° luglio 1898, à con-
fermafo, a âna domanda, nell'aspettativa medesima per altri
sei mesi, dal 1° aprile 1899, con l'assegno della metà dello
stipendio, lasciandosi per lui vacante il mandamento di San

Polo d'Enza.
Martorano Federico, pretore del mandamento di Pollica, à collo-

cato, a sua domanda, in aspettativa per motivi di famiglia
per due mesi, dal 16 febbraio 1899, lasciandosi per lui va-
cante lo stesso mandamento di Pollica.

Muzio Bartolomeo, uditore destinato ad esercitare le funzioni di
vice pretore nel mandamento di Pieve di Cadore, con inea-
rico di reggere l'ufficio in mancanza del titolare, ð tramu-

tato al mandamento di Graglia con lo stesso incarico.
Piecinini Roberto, uditore destinato ad esercitare le funzioni di

vice pretore nel mandamento di Pescarolo ed Uniti, con in-
carico di reggere l'uŒeio in maneanza del titolare, à tra-
mutato al mandamento di Casalbuttano ed Uniti con lo stesso
1BCar100.

Verani Gino, uditore addetto alla Regia procura presso il tribu-
nale civile e penale di Rieti, à destinato ad esercitare le
funzioni di vice pretore nel mandamento di OŒda, con in-
carico di reggere l'ufficio in mancanza del titolare.

Pagano Antonio, uditore presso la Regia procura del tribunale
civile e penale di Roma, ð destinato ad esercitare le fun-

zioni di vice pretore nel 2° mandamento di Roma.
Pelosi Giuseppe, uditore presso il tribunale civile e penale di

Avellino, à destinato ad esercitare le funzioni di vice - pre.
tore nel mandamento di Avellino.

Paradis Giuselipe, vice pretore nel mandamento di Sampierdarena,
è tramutato al 1° mandamento di Genova.

Benvenuto Emilio, avente i requisiti di Iegge, à nominato vice
pi•etore nel 1° mandamento di Genova, pel triennio 1898-
1900.

Rolla Eugenio, avente i requisiti di legge, à nominato vloe pre-
tore nel 1° mandamento di Genova, pel triennio 1898-1900.

Campi Giuseppe, avente i requisiti di legge, à nominato vice pro-
tore nel 4° mandamento di Genova, pel triennio 1898-1900.

Viale Nicolo, avente i requisiti di legge, è nominato vice pretore
nella pretura urbana di Genova, pel triennio 1898-1900.

Berlingieri Francesco, avente i requisiti di legge, è nominato
vice pretore nel mandamento di Savona, pel triennio 1898-1900.

Gambardella Francesco, avente i requisiti di legge, è nominato
vice pretore nel mandamento di Amalfi, pel triennio 1898-1900.

Seurei Lieurgo, avente i requisiti di legge, à nominato vice pre-
tore nel mandamento di Cittaducale, pel triennio 1898-190û.

Franceschi Gaetano, avente i requisiti di legge, ð nominato vice
pretore nel 2° mandamento diMantova, pel triennio 1898-1900.

Rondi Enrico, vice pretore del mandamento di Coesato, à sospeso
dall'esercizio delle sue funzioni, dal 16 marzo 1899.

Sono accettate le dimissioni rassegnate :
da Fanna Guido, dall'ufficio di vice pretore del 2° manda-

mento di Treviso ;
da Pellegrini Camillo, dall'ufBeio di vise pretore del manda-

mento di Belgioioso.
Cancellerie e Segreterie.

Con decreti Ministeriali dell'8 marzo 1899 :
Sono promossi dalla 2a alla 1* categoria, coll'annuo stipendio

di lire 4000, a datare dal 1° marzo 1899, i signori:
Muzzana Giuseppe, cancelliere del tribunale civile e penale di

Genova.
Gabbani Giovanni, cancelliere del tribunale civile e penale di

San Miniato.
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Sono promossi dalla 3* alla 2a categoria, coll'annuo stipendio
di liro 3500, a datare dal 10 marzo 1899, i signori:
Falcioni Celeste, cancelliero del tribunale civile e penale di

Torino.
Pace car. Bernardino, cancelliere del tribunale civile e penale di

Catanzaro.
Tarantino Michele, cancelliere del tribunale civile e penale di

Trani.
È promosso dalla 2a alla la categoria, coll'annuo stipendio di

liro 3600, a dataro dal 1° marzo 1899, il signor:
Salvia Francesco, vice cancelliere della Corto d'appello di Napoli.
Sono promossi dalla 2a alla la categoria, colPannuo stipendio

di lire 2200, a datare dal 1° marzo 1899, i signori:
Procida Giuseppe, cancelliere della pretura di Eboli.
Columbano Girolamo, vice cancelliere aggiunto della Corte d'ap-

pello di Cagliari.
Magragrassi Emilio, cancelliere della pretura di Salð.
Buratti Achille, vice cancelliere del tribunale civile e penale di

Sarzana.
Bagnoli Nicolb, vice cancellière del tribunale civile e penale di

Pistoia.
Marani Toro Enrico, cancelliere della pretura di Borgocolle-

fegato.
Tartaglione Girolamo, cancelliere della pretura di Campagna.
Procida Gennaro, cancelliere della pretura di Torre del Greco.
Melilli Enrico, cancelliere della pretura di Ascoli Piceno.
Sono promossi dalla 3aalla2*categoria,con l'annuo stipendio

di lire 2000, a datare dal 1° marzo 1899, i signori:
Cavalleri Felice, cancelliere della pretura di Locana.*
Borgioli Luigi, vice cancelliere del tribunalo civile e penale di

Casale.
Rossi Carlo, vice cancelliere del tribunale elylle e penale di

Novara.

Mandracci Giuseppe, cancelliere della pretura di Garlasco.
Cortili Sonnen, cancelliere della pretura di San Sosti.
Varusio Domenico, cancelliere della pretura di Tenda.
Gatti Demetrio, vice cancelliere del tribunale civile e penale di

Torino.
Belforti Alberto, cancelliere della protura di Assisi.
Chiodi Nassareno, cancelliere della pretura di San Benedetto del

Tronto.
Cassata Giovanni, cancelliere della pretura di Collesano.
Chicca Ercolano, cancelliere della 2a pretura urbana di Roma.
Riccardi Raffaele, cancelliere della pretura di Rutigliano.
Sono promossi dalla 4= alla 3a categoria, coll'annuo stipendio

di lire 1800, a dotare dal 1° marzo 1899, i signori:
Ravasi Ermanno, cancelliere della pretura di San Nicandro Gar-

gamco.
Asara Giovanni, cancelliere della pretura di Sant'Arcangelo di
. Potenza.

Maugeri Vincenzo, cancelliere della pretura di San Cataldo.
Quaranta Bernardino, cancelliere della pretura di Chatillon.
Setragno Enrico, cancelliere della pretura di Valdieri.
Scipioni Luigi, vice cancelliere del tribunale civile e penale di

Aquila.
Salini Camillo, cancelliere della pretura di Franeavilla al Mare.
Parusso Francesco, cancelliere della pretura di Longarone.
Righi Giuseppe, vice cancelliere del tribunale civile e penale di

Lagonegro.
Marai Bartolo, segretario della Regia procura presso il tribunale

civile e penale di Salb.
Rolla Giuseppe, cancelliere della pretura di Rocca d'Arazzo.

Con Regi decreti del 12 marzo 1899 :

Del Rosso Giuseppe, cancelliere del tribunalo civile o penale di
Arezzo, ð, in seguito a sua domanda, collocato a riposo, ai
fermini dell'articolo 1, lettera B, del testo unico delle leggi

sulle pensioni civili e militari, con decorrenza dal 1 aprile
1899, e gli à conferito il titolo ed il grado onorifico di can-
colliere di Corte d'appello.

Barbieri Giovanni Battista, cancelliere del tribunalo civile e pe•
nale di Breno, è tramutato al tribunato civile e penale di
Arezzo, a sua domanda.

Veeellio Bernarlo, cancelliere del tribunale civile e penale di

Pavia, temporaneamente applicato alla cancelleria della

Corte d'appello di Milano, à tramutato al tribunale civile e

penale di Breno, continuando nell'attuale applicazione.
Arcelli Romano, vice cancelliere della Corte d'appello di Milano,

incaricato di reggere il posto di cancelliero del tribunale ci-
vile e penale di Pavia, coll'annua in lennità di L. 450, à no-
minato cancelliere dello stesso tribunale civile o penale di
Pavia, con l'annuo stipendio di lire 3000, cessando dal per-
cepire la detta indennità.

Valverti Leonide, segretario della Regia procura presso il tri-
.bunale civilo e penale di Breno, é inoaricato di reggere
la cancelleria dello stesso tribunale civile e penale di Breno,
con l'annua indennità di L. 500 a carico del capitolo 7 del

bilancio.
Funedda Vincenzo, cancelliere della pretura di Senis, & tramu-

tato alla pretura di Teulada, lasciandosi vacante, per l'a-
spettativa del cancelliere Moeci Efisio Luigi, il posto nella
pretura di Senir.

Caporali Luigi, cancelliero della protura di Copparo, à tramu-

tato alla pretura di Brisighella, a sua domanda.
Ceecaroli Agostino, vice cancelliere della protura di Meidola, à

nominato cancelliere della pretura di Copparo, con l'annuo

stipendio di lire 1000.
Leo Giovanni, cancelliere della pretura di Castellamonte, & tra-

mittato alla pretura di Vico Canavese, a sua domanda.
Corrado Giuseppe, cancelliere della pretura di Vico Canavese, ð

tramutato alla pretra di Castellamonte, sita domanda.
- Fischetti Giuseppe, cancelliere della prettira di Ceprano, a tra-

mutato alla pretura di Santa Maria Capua Vetere.

Drago Martinez Mario, cancelliere della pretura di Seansano,

temporaneamente applicato alla cancelleria del tribunale ci•
Vile e penale di Catania, à tramutato alla protura di Arci-

dosso, continuando nella detta applicazione.
Frosini Natale, cancelliere della pretura di Norgo S. Lorenzo, in

aspettativa per motivi di salute fino al 15 marzo 1899, pel
quale fu laseisto vacante il posto nella protura di Arcidorso,
è, in seguito di sua domanda, richiamoto in servizio dal 16
marzo 1899, ed & tramutato alla pretura di Seansano.

D'Apolito Francesco, cancelliere della pretura di Caglie Messa-
pico, temporaneamente applicato alla cancelleria del tribu-

nale ciYile e penale di Roma, à tramutato alla pretara di

Cesarb, continuando nella stessa applicazione.
Sollazzi Giuseppe, vice cancelliere della pretura di Gallipoli, in-

caricato di reggero la cancelleria della pretura di Coglio
Messapico, coll'annua indennità di lire 150, a nominato can-
calliere della stessa pretora di Ceglie Messapico, coll'annuo
stipendio di lire 1600, cessando dal peroepire la detta in-
dennità.

Pelo Lodovico, cancelliere gik titolare della protura di Monte,-
sano sulla Marcellana, in aspettativa per motivi di salute,
e pol quale fu lasciato vacante il posto nella protura di
Montefalcone del Sannio, 6, in seguito di sua domanda, ri-
chiamato in servizio, a decorrere dal 1° aprile 1899, ed &
tramutato alla pratura di Sanza, lasciandosi vacanto, per
l'aspettativa di Marinelli Teodoro, il posto di cancelliere
della pretura di Bonefro.

Franzoni Luigi, vice cancelliere della pretura di Treviglio, é
incaricato di reggere la segreteria della Regia procura presso
il tribunale civile e penale di Breno, coll'annua indonnità di
lire 150 a carico del capitolo 7 del bilancio.
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Con docteti Ministoriali del 12 marzo 1899,

Chiarelotto Antonio, vice cancelliere della protura di Castel-
franco Veneto, 6, in seguito a sua domanda, collocato a ri-
poso, a' termini dell'articolo 1, lettera B, del testo unico
delle leggi sulle pënsioni civili e militari, con decorrenza
dal 1° aprile 1899.

Dal Bo Carlo, segretario della Regia procura presso il tribunale
civile e penale dÏ Monza, è nominato vice cancelliere della
Corte d'aþpello di Milano, con l'annuo stipendio di lire 2500.

Villaminar Pietro, vice cancelliere della pretura di Ploaghe, à
tramatato aHa protura di Tortoll.

Cherchi Francedco, vice cancelliere aggiunto al tribunale civ,ile
e penale di Sausari, è nominato, a sua domanda, vice cancel-
lieve della pretura di Ploaghe, coll'attuale stipendio di lire
1300.

Bonomo Michele, vise cancelliere della pretura di Tortoli, è no-
minato vice cancelliere aggiunto al tribunale civile e penale
di Sassari, coll'attuale stipendio di lire 1300.

Marsella Ernesto, vice cancelliere della pretura di Santa Croce
di Magliano, à nominato sostituto segretario aggiunto alla
procura generale presso la Corte d'appello di Napoli, coll'at-
tuale stipendio di lire 1300.

Ciarlini Giuseppe, eleggibile agli umei di cancelleria e segre-
teria dell'ordine giudíziario (6° gruppo), ð nominato vice
cancelliere della pretura di Mirandola, coll'annuo stipendio
di lire 1300.

Falletti Maggiorino, eleggibile agli ufBei di cancelleria e segre-
teria dell'ordine giudiziario (7* gruppo), è nominato vice
cancelliere della pretura di Casteggio, coll'annuo stipendio
di lire 1300.

Con decreto Ministeriale del 13 marzo 1899:

Dini Emilio, eleggibile agli ufRei di cancelleria e segreteria del-
l'ordine giudiziario (6° gruppo), è nominato vice cancelliere
della pretura di Meldola, con l'annuo stipendio di lire 1300.

Notari.

Con decreto Ministeriale dell'8 marzo 1899:

E concessa:

al notaro Cirillo Rafikele, una proroga sino a tutto il 21 aprile
1899 per assumere l'esercizio delle sue funzioni nel Comune
di Rutigliano ;

al notaro Bellucci Michele, una proroga sino a tutto il 23 mag-
gio 1899 per assumere l'esereizio delle sue funzioni nel Co-
mune di Manfredonia;

al notaro Bramante Luigi, una proroga sino a tutto il 23 mag-
gio 1899 per assumere l'esereizio delle sue funzioni nel Co-
mune di San Marco in Lamis;

al notaro Dell'Imperatore Luigi, una proroga. sino a tutto il 21

giugno 1899 per assumere Pesercizio delle sue funzioni nel
Comune di Firenze.

Con Regi decreti del 9 marzo 1899:

Andreis Ettore, candidato notaro, à nominato notaro colla rosi-

denza nel Cóðmne di Barbania, distretto di Torino.
Massa Francesco, candidato notaro, & nominato notaro e lla re-

slåensa nel Cómune di Campo di, Giove, distretto di Sol-
Igona.

Panisi Giuseppe, candidato notaro, ð nominato notaro colla resi-

denza nel Câmune di Bronte, distretto di Catania.
Biavati Antonio, notaro residente nel Comune di Pinicale, di-

stretto di Perugia, à traslocato nel Comune di Perugia, ca-
poluogo di distretto.

Gasperini Luigi, notaro rosidente nel Comune di San Gomini, di-

stretto di Spoleto, à traslocato nel Comune di Perugia, ca-
poluogo di distretto.

Baldioli Emilio, notaro residente nel Comune di Venaria Reale,
distretto di Torino, è traslocato nel Comune di Torino, ca-
poluogo di distretto.

Miele Antonio, fu Carlo, notaro nel Comune di Tufino, distretto
di Santa Maria Capua Vetere, è traslocato nel Comune di

Cicciano, stesso distretto.
Bigi Remigio, notaro residente nel Comune di Campagnola Emi-

lia, distretto di Reggio nell'Emilia, à dispensato dall'umcio
di notaro, in seguito a sua domanda.

Dall'Oro Rinaldo, notaro residente nel Comune di Milano, capo-
Juogo di distretto, à dispensato

'

dall'ufEcio di notaro in so-
guito a sua domanda.

Nasella Enrico, à dichiarato decaduto dall'ufficio di notaro per
non avere assunto in tempo utile l'esercizio delle sue fun-
zioni nel Comune di Campomarino, distretto di Larino.

De Vincentiis Girolamo, à dichiarato decaduto dall'uflicio di no-

taro per non avere assunto in tempo utile l'esercizio delle
sue funzioni nel Comune di Palagiano, distretto di Taranto

Con Regi decreti del 12 marzo 1899:

Lanfranchi Alessandro, candidato notaro, è nominato notaro colla
residenze nel Comune di Colleechio, distretto di Parma.

Porta Ennio, candidato notaro, à nominato notaro colla residenza
nel Comune di Borgo San D;nnino, distretto di Parma.

Berghini Giuseppe, candidato notaro, è nominato not aro colla re-
sidenza nel Comune di Ameglia, distretto di Sarzana.

Figurelli Vito, candidato notaro, à nominato notaro colla resi-
denza nel Comune di Petina, distretto di Salerno.

Gatti Francesco, candidato notaro, è nominato notaro colla resi-

denza nel Comune di Santa Giulietta, distretto di Voghera.
Grappiolo Celso, candidato notaro, à nominato notaro colla resi-

denza nel Comune di Spigno Monferrato, distretto di Acqui.
Alessandri Alessandro, candidato notaro, à nominato notaro colla

residenza nel Comune di Barberino di Val d'Elsa, distretto
di Firenze.

Barlacchi Agostino, candidato notaro, à nominato notaro colla
residenza nel Comune di Galluzzo, distretto di Firenze.

Cappiardi Francesco, notaro residente nel Comune di Signa, di-
stretto di Firenze, a traslocato nel Comune di Lastra a Si-

gna, stesso distretto.

Dell'Imperatore Luigi, notaro nel Comune di Firenze, capoluogo
di distretto, ð traslocato nel Comune di Figline Val d'Arno,
distretto di Firenze.

Zipoli Antonio, notaro residente nel Comune di Pontassieve, di-
stretto di Firenze, à traslocato nel Comune di Roggello,
stesso distretto.

Moisa Gian Pietro, candidato notaro, à nominato notaro colla re-
sidenza nel Comune di Arta, distretto di Udine.

Cavalieri Giuseppe, notaro residente nel Comune di S. .Giorgio
di Nogara, distretto di Udine, 6 traslocato nel Comune di
Palmanova, stesso distretto.

Mini Pietro, notaro residente nel Comune di Tricesimo, distretto
di Udine, ð traslocato nel Comune di Nimis, stesso di-

stretto.
Porcia Alfonso, notaro residente nel Comune di Barcis, distretto

di Udine, à traslocato nel Comune di Sedegliano, stesso di-
stretto.

Someda Pietro, notaro residente nel Comune di Venzone, di-
stretto di Udine, à traslocato nel Comune di .Latisana, stesso
distretto.

Minuto Angelo, notaro nel Comune di Quiliano, distretto di Sa-

vona, à traslocato nel Comune di Savona, capoluogo di di-
stretto.

Baracchi Luigi, notaro residente nel Comune di Civitanova
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Marche, distretto di Macerata, à traslocato nel Comune di
Gorreto, distretto di Bobbio.

Maga Alberto, notaro residente nel Comune di Olgiate Comasco,
distrotto di Como, è traslocato nel Comune di Alzate con

Vorzago, stesso distretto.
Scalini Gaetano, notaro residente nel Comune di Alzate con Ver-

zago, distretto di Como, ð traslocato nel Comune di Olgiate
Camasco, stesso distretto.

Archivi Notarili.
Con R. decreto del 9 marzo 1899:

Calisti Giusoppe, notaro in Toscanella, distretto di Vitorbo, à
nominato conservatore e tesorioro di quell'archivio notarile
mandamentale, coll'annuo stipendio di liro 600, a condizione
che, nei modi e termini di legge, prosti cauzione rappresen-
tanto l'annua rendita di lire 30.

Ragassi Antonio, à dispensato, a sua domanda, dall'ufBeio di con.
sorvatore o tesorioro dell'archivio notarile mandamentale di
Mirandola.

MINISTERO DEL TESORO

DmEZIONa GENERALE DEL TESORO (POffaf0gliO)

Il prozzo del cambio pei certificati di pagamento in
valuta metallica dei dazi doganali d'importazione, 6
fissato per oggi, 22 marzo, a lire 107,88.

MINISTERO
DI AGRICOLTURA, IND. E COMMERCIO

DIVISIONE INDUSTRIA E COMMERCIO

Media dei corsi del Consolidato a contanti nello varie
Borso del Regno calcolata in conformità del R. de-
creto 30 dicembro 1897, n. 544.

2f marzo 1899.

Con godimento
,

Senza cedola
in corso

Liro Liro

5 •|, lordo 101,76 99,16

4 */, •/, netto 111,60 */, 110,54
06nsolidato.

4 •/, netto 101,54 */, 99,54 */

3 •/, lordo 64,58 3/s 63,38 3/s

CONCORSI

Amministrazione dei Reali Educatorii femminili
DI NAPOLI

Bando di Concorso al posto di Segretario Capo

Art. 1.
È aperto il concorso al posto di Segretario Capo, nell'Ammi-

nistrazione dei Roali Educandati di Napoli, con l'annuo stipendio
di liro quattromila.

Art. 2.

Il concorso sara per titoli. I concorrenti verranno graduati a
norma dell'articolo 54 dello Statuto organico. (a)

Art. 3.
Per concorrere bisogna osibire titoli cho dimostrino:
Lodevole esercizio di una libera professione o servizio in una

carriera civile o militare.
Art. 4,

L'età dei concorrenti dovrà essere non inferioro - ai trenta

anm.

Art. 5.
Il posto di Segretario Capo ð incompatibile con l'esereizio di

qualunque altro uf!!cio o professione.
Art. 6.

Le domande per l'ammissione al concorso dovranno essero in-.

dirizzate al Presidento del Consiglio Direttivo dei Reali Educa-

torî femminili di Napoli, e presentato, insieme ai titoli di me-

rito, non più tardi del 12 aprile 1899, nella Sede dell'Ammini-

straziono, al Largo Miracoli n. 37.
Dovranno inoltre essere corredate dei seguenti documenti a data

corrente o debitamente legalizzati:
a) fede di naseita;
b) attestato di cittadinanza italiana;
c) attestato di penalith ;
d) attestato di buona condotta.

Igapoli, addi 21 gennaio 1890.
Il Presidente del Consiglio Diret¢ies

P. ATENOLFI.

(a) Art. 54 dello Statuto organico, approvato con R. decroto 8

agosto 1895:
« Agli impiegati di Segreteria sarà provveduto per promoziono

eo per pubblico concorso bandito dal Consiglio direttivo, che
« graduerà i concorrenti o trasmetterà al Ministero gli atti del
« concorso collo sue proposte ».

PAPeTE NON UFFICIALE

PARLAMENTO NAZIONALE

SENATO DEL REGNO

RESOOONTO SOMMARIO -Martodi 21 marzo 1899

Presidenza del Presidente Sanacco.
La seduta 6 aperta (ore 15,30).
CHIALA, segretario, legge il processo verbale dell'ultima so-

duta, ehe à approvato.
Sunto di petizioni.

Lo stesso senatore, segretario, CHIALA, dà lettura del sunto
dello petizioni pervenute al Senato.

Proposta del Presidente.
PRESIDENTE propone che ai funorali del senatore Potenziani,

che hanno luogo oggi alle ore 16, il Senato sia rappresentato da
nove senatori e da uno dei membri della Presidenza.

Prega il Senato di voler procedere alla nomina di questa Com-
missione.

Voci. 11 presidente...
PRESIDENTE. In omaggio ai desideri espressi dal Senato, prego

i signori senatori Accinni, Scelsi, Di Castagneta, Guglielmi, Ca-
lenda A., Cefaly, Lanzara, Teti e Carle a voler rappresentare il
Senato ai funerali del compianto senatore Potenziani.

Comunicatione.
PRESIDENTE. Comunica poi i ringraziamenti del senatore

Tommasi-Crudeli per l'interessamento preso alle sue condizioni
di saluto o por le condoglianzo inviategli por la morto della sua
consorto.
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Continuazione della discussione del disegno di legge: « Appro-
vazione della Convenzione tra il Governo, il Comune, la
Provincia e l'Università di Bologna » (N.18).

PRESIDENTE. Rammenta che ieri venne iniziata la discus-
sione generale.
Då facolta di parlare al senatore Zanolini.
ZANOLINI. Ringrazia gli oratori che hanno preso ieri la pa-

• rola in favore del progetto di legge per l'università di Bologna.
Aggiungerà brevi considerazioni in risposta principalmente al

sonatore Cannizzaro, il quale disse che il comune di Bologna
avrebbe fatto meglio ad impiegare le 80 mila lire a migliorare
109411 dell'universitä e a sistemare meglio gli insegnamenti.
Ricorda quello che già si à fatto in questo senso e dichiara,

a suo giudizio, molto esagerata la descrizione che il senatore

Canningro ha fatto dei laboratorî di quella università.
Se eið fosse vero, non si spiegherebbero le scoperto fatte in

quella università da illustri individualità, tra le quali il Mar-
cent.
Dimostra la grande importanza delle scuole di applicazione, le

gnali. eserci‡4rono una grande influenza sullo sviluppo industriale
verificatosi tra noi in questi ultimi anni.
Quasi tutti gli stabilimenti industriali sono diretti da ingegneri

usoiti dalle scuole di applicazione.
Crede anch'egli che dei miglioramenti possano essere intro-

dotti in queste scuole; anzi si ð già incominciato: infatti nella
scuola di Bologna si è gik introdotto un principio di specializ-
zamone.

Il senatore Cannizzaro non ha un concetto favorevolo della
scuola di Bologna, ma crele che sia stato male informato.
Non ð vero che manehino gli strumenti necessari per alcuni

insegnamenti speciali.
Cita ad esempio il fatto che non pochi allievi della scuola

d'applicazione di Bologna vestono ora l'onorata divisa di ufBeiali

del genio navale.

Nega ghg le scuole di applicazione concorrano ad aumentare

il numero degli spostati, e lo dimostra citando alcuni dati sta-
tistici che si trovano nella bella relazione redatta dal deputato
Fusinato sul progetto di legge che si discute'innanzi all'altro
ramo del Parlamento sulla autonomia universitaria.
Per queste considerazioni ð desiderio della città di Bologna di

assicurare l'avvenire- di questa scuola.
Spera che il progetto verra approvato o ringrazia il Senato

dell'attenzione prestata al suo discorso. (Vive ppprovazioni).
DANNIZZ¾O. Per fatto personale, dichiara che ieri non ha

fatto che leggere il primo brano della convenzione. Quanto alle
persone preposte o uscite dalla scuola di applicazione di Bolo-

gaa già fece le sue riserve, riconoscendone i meriti.
Egli sostenne che il miglioramento della scuola degl'ingegneri

non avrebbe per så stesso rialzate le condizioni generali del-
l'università di Bologna. Si congratula dei risultati ottenuti da
quella seuola, quantunque I mezzi steno stati cosi ristretti e si

augura che il Governo voglia porre tutto il suo impegno, perchð
sempre migliori sieno tali risultati.
PIBRANTONI. Tra la selva selvaggia, aspra efortedelleleggi,

che giungono all'esame di questa Assemblea, il disegno di legge,
già deliberato dall'altro ramo del Parlamento, ha il carattere di
una legge contrattuale. L'oratore ha sempre pensato che il Se-

nato abbia piena libertå di accogliere o di respingere simiglianti
leggi. Non crede che le possa emendare, perchè il potere legisla-
tiro non puð essere arbitro della volonta delle parti stipulanti.
Questa difBeoltà è apparsa alla mente della maggioranza della

Commissione permanente di finanze, perchè la medesima non ha

potuto emendare la legge; ma nel respingerla ha pensato difor-
mulare in un ordine del giorno un progetto di convenzione emen-
data, come un mandato conferito alla Corona.
Non è corretto di vincolare l'iniziativa Sovrana. E data la re-

mota ipotesi che una maggioranza oggt approvasse l'ordine del

giorno, che il Governo, sommesso, trovasso obbedienti gli enti
morali, che si obbligarono con la convenzione dei 4 dicembre

1897, chi avrebbe vincolato il Senato ora per l'avvenire a date
il suo consenso alla convenzione corretta ed emendata?
Si dirà che la maggioranza della Commissione imitð il ramo

elettivo del Parlamento, che emendò la convenzione.
Non pare all'oratore che calzi l'esempio, perchè la Commis-

slone e la Camera dei deputati non modificarono punto i patti
della convenzione, ma tolsero il pleonasmo dell'articolo 9, che
affermava l'eguaglianza da riconoscersi allo Studio bolognese e

vollero far manifesto che non era punto lesa l'indipendenza le-
gislativa per le future leggi scolastiche. Non diversi sono gli
obiettivi raccolti nell'ordine del giorno.
Tralasciando questo argomento, l'oratore si limita a dire le

ragioni d'ordine storico, altre di giustizia distributiva, e quelle
di utilità nazionale, che gli comandano il dovero di votare con

delizia la legge, senza indugi, senza tregue.
Tre grandi parole agitarono nel medio evo il mondo, sacer-

dotium, imperium, studium, che corrispondevano alla teocra-
zia, all'impero, alla ragione scritta dalle genti, che quando
l'Italia era inondata da armi straniere reagiva inondando di sua
luce l'Europa. Salerno indicava la medicina, Parigi la teologia,
Bologna il diritto.
Maravigliosa è l'azione che esercitð <1uello Studio, cenacolo di

tutte le nazioni; forni i dottori a Barbarossa, i potestå alle
città, gli arbitri tra i principi, gli insegnanti alle corporazioni
straniere. Grande fu il danno che la grande reazione tridentina
recò agli studî italiani. Galileo e Newton, Bacone e Cartesio
rinnovarono le leggi del pensiero scientineo. Tuttavia le uni-

versitä serbarono la face della sapienza per la forza che i Mu-

nicipi ricevettero dagli studî.
Rotta l'unione religiosa, perduto il prestigio delle armi, lo

città brillarono nelle lettere e nelle arti. Quando abbisogna-
vano di mezzi straordinarî, si riafforzarono nella musica e nel

canto.

Furono ricordati Irnerio e Galvani. So il Senato avesse biso-

gno di memorie l'oratoro ricorderebbe quel prodigio di uomo che
fu il conto Fordinando Marsigli. Salvato in Ungheria, venduto
ai Turchi per sette talleri, fu maestro delle fortificazioni, col
succo delle erbe coprì le fortificazioni sotto Buda e le mandò ai
combattenti cristiani. Studió il Danubio, e salito alla fortuna
dovuta alla sua vita croica fondð quell'Istituto, ovvero Aeeade-
mia, ove col padro Grandi, con Eustacchio Manfredi, col Gugliel-
mini e il Valsalva laseió tanta orma di sapere.
Ben s'intende quindi che quando fu celebrato l'ottavo cente-

nario di sua fondazione, tutte le nazioni accorsero alla festa. E

lungamente sarebbe da parlare per dar notizia del risveglio di
studi storici da quell'avvenimento prodotto. Il Senato conosce le
carte pubblicate dal Malagola, le quali con quelle del padre De-
nisle, attuale archivista del Vaticano, fornirono al Radshdall di
Oxford di scrivere il primo volume della Storia delle università
nel medio evo.

L'oratore vuol dare la prova di quel che possa la memoria di

Bologna tra le genti rivili. Dopo l'ottavo centenario di Bologna
segui presto quello di Montpellier. Sulla spianata della città,
presente il rimpianto presidente Carnot, furono chiamati i rap-
presentanti di tutte le università.
Nessuno altro nome ebbe il plauso più lungo o più vivo di

quello che riscosse il nome di Bologna.
Cita Volfango Goethe.

L'argomento della giustizia distributiva è stato gik trattato
dall'on, Finali. Se Torino, Padova, Napoli, Palermo e Milano,
tanto prossima a Pavia, hanno le scuole di applicazione perchè
si dovrebbe lesinare per Bologna? Di che si tratta? Di due altri

corsi, che andranno a cura dello Stato.
Il sistema dei consorzi per aiutare gli studî scientifici fu già

iniziato.



GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D'ITALIA 1101

Ricorda la legge per il pareggiamento delle università di

Parma, Siena, Modena ; l'altra per l'università di Napoli, ed e-
sorta il Senato ad approvare questo progetto di logge che rende

giustizia anche all'universita di Bologna. (Approvazioni)
VITELLESCHI. Dopo le lodi fatte all'universitå di Bologna,

parlora per scolpare la Commissione permanente di finanze, la

quale à stata criticata per aver proposto l'ordine del giorno e

si ò detto parfluo che accettandolo si respingerebbe il progetto
di legge. Ricorda che il senatore Finali ha chiamato patto leo-

' nino da parte del Governo quello proposto dalla Commissione

pormanonte di finanze.

Spiega i motivi che hanno indotto la Commissione permanente
di finanze a fare la sua proposta.
In uno State bene ordinato tutti i provvedimenti legislativi

debbono essero informati ad un criterio omogeneo, quantunque
temporaneo. E cið specialmente si devo aver presente nella

questione dell'istruzione superiore. Noi abbiamo troppi istituti
per questa istruzione.
E l'Italia non ha i mezzi per mantenere alla loro altezza tali

istituti, specialmente per quanto riguarda le scienzo sperimen-
tali. No consegue un livello mediocro d'istruzione.
Quegl'istituti non danno, cos), che dei professionisti. E vero

che, di tanto in tanto, si hanno delle oecezioni, cioè escono da

quegli istituti delle persono eminenti, ma sono eeeenom.

Si à parlato sompre di riduzioni di universitä, e non solo non
si sono ridotte, ma ora si vuol passare al Governo un altro isti-
tuto d'istruzione superiore. È precisamente fare il contrario del-
Pindirizzo che s'invoca da tempo, see.ondo il quale si dovrebbe
avero una sana riforma universitaria ed un savio decentramento.

Di questo questioni gravi si 6 preoccupata la Commissione.
Ma, di fronte alle condizioni infelici della università di Bolo-

gna, la Commissione non ha creduto che si dovesse negare quanto
chiodeva quella città per migliorarle. Ma si credette, nel tempo
stesso, di non faro allo Stato dello condizioni, che la Commis-
sione crede pericolose.
Giudica più decorosa la proposta della Commissione. Lo Stato

restituisco la somma prestata, con i relativi interessi.
Quindi la città di Bologna pub, como fa ora, mantonore ancora

por 40 anni almeno, la scuola di applicazione servendosi della
somma restituita.
Per il Governo questa nuova forma di convenzione à vantag-

giosa nel senso cho non pregiudica il concetto della riforma uni-
versitaria, la quale ora si discute e che ha per fondamento il
principio dell'autonomia delle università.

,

Conchiude che la Commissione ha ritenuto che questo progetto
contonesse un cattivo affare finanziario, che facesse fare un passo
indietro al Governo quanto alla riforma universitaria e che la
scuola d'applicazione avrebbe potuto continuare ad esistere a ca-
rico della città di Bologna.
Qualora il Senato respingesse l'ordine del giorno, la Commis-

siono resterebbo contenta di aver compiuto il suo dovere.
PRESIDENTE. Propone od il Senato approva la chiusura della

discussione generale, riservando la parola al relatore ed al mi-
nistro della pubblica istruzione.
BONASI, relatoro. 11 discorso, pronunziato dal senatore Vitel-

leschi con grandissima efficacia, ha di molto abbreviato il suo
compito. Gliene à perciò gratissimo.
Al relatore spetta però di svolgeremn lato importante della

questione, quello relativo al valore intrinseco della conven-

zione.

Non crede giustificate le accuse che si rivolgono alla Com-
missione di finanze; lo stesso senatore Cannizzaro, che ð pure
favorevole alla convenzione, non ha potato a meno di associarsi
ad alcuni suoi giudizî.
Per parte sua crede che il punto che divide la maggioranza

dalla.minoranza della Commissione sia cosl breve, che davvero
non si comprendo come un accordo non sia stato possibile.

La Commissione, almeno la sua maggioranza, vuol veniro in
aiuto dell'università di Bologna, ma in modo che le sia giove-
vole, e che non dia adito alle altro università ad invocare la
parità di trattamento.
Ricorda quali fossero nel 1860 le condizioni dell'università di

Bologna rispetto alla scuola gplicazione o quali lo successivo
modificazioni portato al suo modo di esistere, per mezzo di sti-
pulazioni e di accordi tra il municipio ed il Governo, o del con-
sorzio istituito, che doveva cessaro di funzionare nel 1906, epoca
in cui scadeva il trentennio pol quale il consorzio stesso era
stato stabilito.
Dico che le condizioni materiali dell'univorsità di Bologna

sono indecoroso non per il municipio, ma per lo stesso Governo.
Spiega il meccanismo su cui poggia la convenzione e ne enu-

mera i patti. La Camera dei deputati credette bene d'introdurvi
due emendamenti, affinchè non si potesse dire che si costituiva
una postziono privilegiata per l'università di Bologna.
La Commissione di finanze ha creduto, al pari della Camora

elettiva, di poter introdurre alcune modificazioni che la Com-
missione ritiene opportune nell'interesse della finanza.
Esamina anzitutto le modificazioni proposto dalla minoranza

della Commissione e dice lo ragioni per le quali la maggioranza
di essa non ha stimato di accoglierle, perchè lasciorebbero som-
pre aussistero l'ineouveniente più gravo che si riscontra nolla
convenzione e cioè che il mezzo proposto por raggiungere il fine
cui intende, non sta affatto m proporzione di esso, contraria-

mento al principio dello sforzo minimo o del risultato massimo.
Nota, poi, che l'uso dell'edificio dei Celestini, che sarebbe adi-

bito alla scuola degl'ingegneri, spetta al Comune di Bologna o

che nella convenzione questo caso non ð contemplato. Potrebbe
venire un'amministrazione municipalo che reclamasse tale uso e

lo Stato sarebbo in dovero di cederlo. Sarobbe questo certo un

danno per lo Stato che dovrebbe, con suo aggravio, provvodero
altrimenti.
Accenna agli istituti Aldini e Valeriani che non figurano nella

convenzione e dice come il Comune di Bologna abbia assicurato
che questi istituti continueranno a mettere tutto il loro mate-
riale a servizio della scuola di applicazione. Esamina la portata
della convenzione, anche in rapporto alla durata del tempo in
cui questo materialo sarå messo a disposiziono dol Govorno, o di-
mostra come neanche sotto questo punto di vista la convonziono
sia accettabile.
L' ammottere che le varianti, che nol corso dei lavori fossero

riconosciuto necossarie, debbano essere lasciato in arbitrio del
rettore dell'università di Bologna, ð cosa pericolosa.
Difende la regolarità o la costituzionalità delle proposto dolla

maggioranza della Commissione o dimostra come esse siano paa
vantaggiose por il Governo.
Dice che la prima delle proposte della maggioranza della Com-

missione ricordata nel suo ordine del giorno, assicura lo costru-
zioni ed i restauri necassari all'universita di Bologna, metten-.
dola così in quel grado cho hanno gli altri principali consimili
istituti del Regno; e la seconda permetto a quella cospicua città,
senza ulteriore aggravio di sacrifizi, di conservare por un altro
quarto di secolo quell'istituto che a complemento dell'università
essa ha fondato, periodo di tempo abbastanza lungo da conson-

tirlo di pensare ai modi che possono parere più efEcaci ed op-
portuni per un più lontano avvenire.
La Commissione permanente di finanze ha vivo l'ardore por la

scienza ed à propensa a propugnare tutte quelle riforme che pos.
sano risollevare i nostri studî scientifici, e la sua opposizione
alla convenzione ð fatta nell'interesse appunto di cotesti studi.
Teme che, approvando la convenzione, la scuola degli ingo-

gueri di Bologna si cristallizzerà ed inoltro si inciteranno i do-
siderî di altri Comuni e di altre Provincie che reclameranno pa-
rità di trattamento, perchè vi sono altri centri scientifici che
soltanto apparentemente hanno avuto dei benefizi dalle conces-
sioni loro fatte dal Governo.
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La Commissiono ha la coscienza di aver adempiuto ad uno

stretto dovere. Il Senato, ora che conosce tutti i termini della

questione, decidera.
Se l'ordine del giorno sara respinto, dichiara che fin d'ora ð a

disposizione dei membri della minorenza per procurare di intro-
durre modiñeazioni negli artie del progetto.
Richiama poi l'attenzione del Senato su di un allegato della

relazione Fusinato, in cui è una statistica delle laureo o dei di-
plomi conferiti dalle università e dagli istituti superiori, e dalla
quale rilovasi che dal 1882 al 1896 il numero dei laureati è cro-
soiato in media di 42 per millo all'anno o cioè in una propor-
zione setto volto maggiore dell'aumento della popolaziono.
Cið dimostra la necessità di un radicale riordinamento dello

ugstre scuole classiche e superiori, e la necessità di non aumen-
tarne continuamente il numero.
Non è avverso alla scienza, ma non può non preoccuparsi di

questo stato di cose, che finirà per costituire un vero pericolo
per il nostro paese.
Si augura che l'on. Baccelli saprà trasformare le nostre scuole

classiche in vere scuolo tecniche, tanto necessarie per le nostre
industrie.
Spera che il Senato non vorrà condannare la Commissione di

finanze per l'ordine del giorno proposto, ispirato al bene del no-
stro paese e dei nostri istituti superiori.
Certo à che la Commissione lo ha proposto con la profonda

convinzione di avero strettamente adempiuto al proprio dovero.
(Approvazioni).

Giuramento del senatore D'Errico,
Introdotto dai sonatori Teti e Possina presta giuramonto il

senatore D'Errico.
Ripresa della discussione.

CODRONCHI. Si riserva alla discussione degli articoli di ri-
spondere ad alcune delle osservazioni del relatore Bonasi.
BACCELLI, ministro dell'istruzione pubblica. Le ultime con-

siderazioni del suo nobilo amico, il relatore Bonasi, lo trarrebbero
troppo lontano.

Egli sa che lo avrebbe compagno quando si trattasse di una
riforma completa, ma non ha bisogno di dire che colla soppres-
sione della scuola di applicazione di Bologna non si diminuirebbe.
la pletora dei laureati.
Prega il Senato di approvare il progetto di legge così come

venne proposto.
Ricorda i precedenti parlamentari di questo progetto ed espone

lo ragioni per le quali egli è stato chiamato a presentarlo.
Giustifica la proposta sotto il punto di vista finanziario, la-

sciando al ministro del tesoro di aggiungere, occorrendo, le con-

siderazioni che credesse del caso.
Non si deve privare Bologna della sua scuola d'ingegneria.
Siamo dinanzi ad una gradde trasformazione degli studî supe-

riori, è inutile nascondercelo.

Il fondamento del trionfo delle università italiano, che servirono
di esempio nel medio evo, dove trovarsi nel conectto dell'univer-
sitas studiorum.
Ciò riguarda il passato, ch'è un ammaestramento. Ma le uni-

versitä hanno subita anch'esse la legge delle evoluzioni e si
vanno gradatamente trasformando, principalmente per opera del
•principio delle esperimentazioni da Galileo in poi.

Dimostra la necessità degli studî sperimentali nelle scienze
fisiche e naturali, e non crede che si possa negare tale necessità
anche per le matematiche.
Vorrebbe che nelle nostre università vi fosse la grande potenza

della sintesi o la finezza dell'analisi.
Per queste considerazioni il Senato comprendera perchò egli

debba tenere al progetto di legge cosi come venne prosentato e

perehð debba pregarlo a volorgli dare la sua approvazione (Bene!).
PRESIDENTE. Motto ai voti l'ordine del giorno proposto dalla

maggioranza dell'Ufneio centrale, che, avendo il carattere di emen.
damento al progetto del Governo, deve avere la procedenza.

Avverte che approvando l'ordine del giorno s'intende che non

si debba pia passare alla discussione degli articoli del progetto
presentato dal Governo.

(Dopo prova e contt•oprova, l'ordine del giorno della Commis-
sione permanente di finanze è respinto a grando maggioranza).
PRESIDENTE. Avverte che all'articolo 1 sono inscritti pa-

reechi oratori.
Chiede al Senato se intende continuaro nella discussione do-

gli articoli oppure rinviarla a domani.
Voci. No, no. Si continui...
PRESIDENTE. Allora si procederà alla discussione dogli ar-

ticoli.

Da lettura all'articolo 1.
· CANNIZZARO. All'articolo 1, che approva l'intera convenzio-
ne e cho fu gia emendato dalla Camora dei deputati, propone
un emendamento, del quale dà ragione.
Ritiene superfluo l'articolo 2 della convenziono, cho diminui-

sco anzi la portata dell'articolo 1 della stessa convenzione o po-
trebbo legare la libertà del Governo.

Da questo lato à pericoloso, montro d'altra parto non aggiuu-
go alcuna maggiore garanzia.
Propone quindi una nuova dizione dell'articolo 1 del seguente

tenore:
Art. 1.

E approvata la convenzione del 4 dicembre 1807, stipulata fra
il ministro della pubblica istruzione, il Comune, la Provincia e

l'università di Bologna, con la soppressionc totale dell' articolo
2 o dell'articolo 0.
L'oratore crede che cio che si fa ora per l'università di Bo-

logna con questo progetto di leggo, non sia precisamente quello
dal quale essa potrobbe trarro maggior vantaggio.
Vorrebbe poi che l'ultimo capoverso dell'articolo 5 della con-

venzione fosse così modificato :

« Il rettore, nella esecuzione delle opere, sarà assistito dal

sindaco o dal presidente della Deputazione provinciale, insieme

ai quali stabilirà la graduazione dei lavori e le varianti che fog-
sero riconosciuto necessarie, nei limiti della spesa totale stabi-
lità. »

CANTONL Appoggia la proposta del senatore Cannizzaro. Di-

mostra che la convenzione rieseirà ottima o per l'università di

Bologna e pel Governo, quando sia tolto l'articolo 2 della con-

venzione, che impaccia qualunque riforma avveniro. N& la città
di Bologna potrebbe lagnarsi di questa modificazione, poichè sa-

rebbo sempre sicura che, ove non le venisse conservata la scuola
di applicazione, avrebbe sempre qualche istituto superiore go-
vernativo. Ricorda gli ingenti sacrifizî fatti dalla città e pro-

vincia di Pavia per provvedere alle sorti della sua università.
Ammette col ministro che gli studî debbano ossore uniti, ma

cið non puð pretendersi per i politecnici.
Le università in Italia, à vero, sono troppe, ma vi sono anche

dello università nello quali non vi sono insegnamenti di storia,
di filosofia, di letteratura.
Conclude raccomandando al ministro od al Senato gli emenda-

menti proposti dal senatoro Cannizzaro.

BACCELLI, ministro della pubblica istruzione. Assicura il se-
natore Cannizzaro che le sue parole non saranno dette invano ed
egli ne terrà grandissimo conto. Egli cercherà che il suo voto
sia soddisfatto e che la chimica si studi coi mezzi sperimen-
tali.

Apprezza il discorso del senatore Santoni; verra il momento
di trattare e di trattare a fondo la questione da lui sollevata,
ma evidentemente non ne à questo il momento.
Por questi motivi prega il Senato a volere approvare il pro-

getto di legge come a stato presentato.
PRESIDENTE. Pone ai voti l'emendamento proposto dal sona-

tore Cannizzaro all'articolo 1.

(Non 6 approvato).
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Pono al voti l'omendamento proposto dallo stesso senatore
Oannizzaro all'ultimo comma dell'articolo 5 della convenzione.
(Non 6 approvato).
Pono ai voti l'articolo 1 nel testo proposto dal Ministoro.
(Approvato).
Sonza discussione ài approvano gli altri tro articoli del pro-

gotto di legge.
Votazione a scrutinio segreto.

Si procede alla votazione a serutinio segreto del progetto di

loggo testa approvato por alzata e seduta.
OfflALA, segrotario, fa l'appello nominale.

Risultato di votazione.
PRESIDENTE. Proclama il risultato della votazione a serutinio

segreto del seguente disegno di legge:
Approvazione dolla Convonzione tra il Govorno, il Comuno, la

Provincia o l'Univorsità di Bologna:
Votanti.......99
Favorevoli . . . . . . 78
Contrari . . . . . . . 21

(Il Senato approva).
11 Sonato sarà convocato a domicilio.
Levasi (ore 18.50).

CAMERA DEI DEPUTATI

RESOCONTO SOMMARIO - Mart,edi 21 marzo 1899

Presidenza del Vice-Presidente CHINAGMA.
La seduta comincia alle 14.
TALAMO, segretario, da lettura del procoaso verbalo della so-

duta pomeridiana di ieri, che à approvato.
Da quindi lettura di una proposta di legge dell'on. Stelluti-

Scala por un'aggiunta al capo H del Regolamento per l'esceu-
zione del testo unico dolla logge sul reclutamonto del Regio
esoreita.

Interrögazioni.
BACCELLI, ministro dell'istruzione pubblica, risponde all'on.

Aguglia che l'interroga per sapere « se egli creda, nell'interesse
dello tradizioni artistiche ed archeologiche, di dichiarare monu-
mento nazionale le rovine del Tuscolo ».
Si metterå d'accordo col Comune di Frascati per provvedere

alla conservazione di quelle preziose reliquie.
AGUGLIA ringrazia.
MARSENGO-BASTIA, sottosegretario di Stato per l'interno, ri-

sponde all'on. Bissolati che l'interroga por sapere < se approva
il contogno della questura di Milano, che, durante la conferenza
dell'on. Taroni, arrestò il giornalaio Gigiotti che vendeva l'A-
van¢f e cartoline postali col ritratto del Turati; e per sapere
con quale diritto la questura di Milano non solo si approprio le
copio del giornale, ma ne dichiarb proibita la vendita nei luoghi
di riunione elettorale ».

Non si tratta che dell'applicazione dell'articolo 72 della legge
di pubblica sicurezza, la quale à lasciata evidentemente all'au-
torità politica. Il Governo non puð non approvare la condotta di

quell'autorità.
BISSOLATI.,Non si tratta dell'applicazione della legge, ma di

un vero arbitrio commesso dalle autoritå a vantaggio del par-
tito moderato.

MARSENGO-BASTIA, sottosegretario di Stato per l'interno,
esclude con forza che il Governo agisca a vantaggio di alcun
partito.
FINOCCHIARO-APRILE, ministro guardasigilli, rispondo alla

interrogazione dell'on. De Nicolð « sulla pubblicazione di una

lettera aperta da un-ex procuratore generale dirotta all'on. pre-
sidento del Consiglio > e ad altre analoghe degli onorevoli Vi-
sehi, Manna, Alessio Suardo e Marescalchi.
La lettera del commendatoro Lozzi à la migliore giustifica-

sione del provvedimento del Gaverno. (Benissimo! -- Bravo!).

Accenna all'opera dell'ex-procuratore generale di Bologna, cho
non appariva piû negli ultimi tempi circondata dall'autorità in-
dispensabile in ohi copre uffleio tanto importante.
Il ministro cita alcuni procedimenti giudiziarl svoltisi receu-

tomente in Bologna, e l'ultimo discorso inaugurale dell'anno

giuridico in quella città, nei quali il commendatore Lozzi dette
motivo a serie censure.
Nota altresi il dissidio manifestatosi tra la Curia localo ed il

procuratore generale: tale che il ministro dovova accingersi a
prendere un provvodimanto, ispirandosi solamente all'interesse
della giustizia.
Intanto altri incidenti andavano verificandosi, specialmente

quelli riferentisi al differimento del processo Favilla, dimostranti
il contegno non corrotto del procuratore generale, anche poi in
soguito nei rapporti col Ministero o specialmonto col Sotto-so-
gretario di Stato al quale rivolse una lottera sconvenionte. (Vivi
commenti).
Dopo di cið il Ministoro, sempro equanime, propose di trasfe-

rire a Venezia il commendatore Lozzi, che rispose con la lottera
al presidento del Consiglio stata poi pubblicata; del contenuto

della quale possono giudicare tutti coloro che l'hanno lotta.

(Commenti).
Ora, dinanzi ad uno sconveniento o minaccioso contogno, il

ministro avrebbe mancato al suo dovero so non avesso, d'accordo

coi suoi colloghi, sottoposta tutta la questione all'esame di una
Commissione di tre altissimi magistrati che davano affidamento

del più scrupoloso apprezzamento. (Benissimo !).
Il verdetto di questi degni magistrati fu unanimo nel dichia-

raro che il commendatoro Lozzi non poteva più rimanoro a Bo-

logna, nè poteva avero altro collocamento ; solamente, seguendo
la longanimità usata verso di lui dal Ministero, quando non a-

vesse egli stesso chiesto altro collocamento, avrobbe dovuto os-•

sere dispensató dal servizio.
Dopo questo verdetto fu deliberato dal Consiglio dei ministri
il collocamento a riposo del commendatore Lozzi. Non aggiungo
commenti. Il Governo sa di aver compiuto con traquilla coscienza
il suo dovere.
Ora l'ex-procuratore generale di Bologna accusa il guardasi-

gilli di averlo ufficialmente, ma misteriosamente calunniato; 11

ministro, forte del suo diritto, forte dolla coscionsa di essero

stato sempre a difesa dell' indipendenza e della dignità dolla

magistratura, disdegna l'accusa. (Vivissime approvazioni -- Ap-
plausi).
DE NICOLO non intende prendere la difesa di un magistrato

che ha meritato la sorte toccatagli; anzi ritiene che il ministro
sia stato troppo longanime verso di lui, differendo un provvedi-
mento che da molto tempo presentavasi nocessario.
Ma non comprende perchè un rappresentante il Pubblico Mi-

nistero ritenga opportuno d'informaro il ministro del differimento
di un processo penale (Denegazioni) e pereh6 il ministro glio-
n'abbia fatto colpa.
Nemmeno comprende la creazione di una Commissiono straor-

dinaria consultiva.

Ora, temendo che si abbia da ritornare sulla questione, si li-
mita a prendere atto delle fatte dichiarazioni. (Beno! a De-
stra).
VÏSCHI dà lode al ministro di un provvedimento, quantunque

troppo ritardato, che ha trovato largo consenso o plauso nella
coscienza del paese; molto piû dopo la lettera aperta del com-
mendatore Lozzi diretta al presidente del Consiglio. (Bravo!).
MANNA, anch'egli considera eccossiva la longanimità del mi-

nistro, sperando che tale longanimitä non abbia a nuocero alla
disciplina della magistratura. (Bene!).
SUARDO ALESSIO non ha che a prendere atto dolle dichia-

razioni del ministro, dolendosi che sia stato troppo ritardata la
dispensa del Lozzi dal servizio. (Bravo!).
MARESCALCHI ALFONSO dichiara che aveva ritirato la sua
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interrogazione sull'argomento in seguito alle assicurazioni di

membri del Governo, che si sarebbero assunte informazioni se-

vere, in seguito alle manifestazioni dei Consigli dell'ordine e di

disciplina di Bologna. (Gommenti).
Era dovere del Governo di assumere quelle informazioni; in-

vece, all'inchiesta sulle accuse rivolte al commendatore Lozzi,
si è sostituito un Consiglio che non istimo nemmeno necessario

interrogarlo e che venne a conclusioni contraddittorie. Non es-

sondo soddisfatto, cambia la sua interrogazione in interpellanza.
(Bone! -- Commenti).
PANZACCHI, avendo l'on. De Nicolo accennato alla interroga-

ziono che egli aveva presentato, dichiara di averla ritirata in

seguito alla sollecitudine dimostrata dal guardasigilli per to-
gliero una ragione di dissidî esistente da lungo tempo in Bolo-

gna, città altamente rispettosa per i magistrati degni. (Vive
approvazioni).
FINOCCHIARO-APRILE, ministro guardasigilli, non crede di

meritare l'accusa di longanimità; giacchè il Governo non poteva
precipitare alcun provvedimento.
Assicura l'on. Manna che si tratta non di un sintomo ma di

un caso isolato; giacchè la magistratura non intende mescolarsi

a lotte estranee al suo ufBelo. (Benissimo !).
Giuramento.

COLAJANNI NAPOLEONE giura.
Presentazione di disegni di legge.

VACCHELLI, ministro del tesoro, presenta alcuni disegni di

legge per variazioni o maggiori assegnazioni sui bilanci.
LACAVA, ministro dei lavori pubblici, a nome del ministro

degli affari esteri, presenta un atto addizionale alla Convenzione

coachiusa a Parigi, relativa ai trasporti ferroviarî.
PALUMBO, ministro della marineria, presenta alcuni emenda

monti alla legge sul reclutamento dell'esercito e dell'armata.

Discussione del disegno di legge relativo agli Istituti di previ-
denza ferroviarî.

CARMINE, sebbene presidente della Commissione che osaminò

il disegno di legge, si è schierato tra la minoranza ; non potendo
considerarlo como la risoluziono definitiva del grave problema,
11 quale consisto principalmento nella sistemazione degli Istituti
o nella determinazione della responsabilità relativa ai disavanzi.
Infatti la liquidazione dei disavanzi rimane sospesa, poichè non

si pub ammottere nello Stato il diritto di interpretare, por legge,
a suo modo un patto contrattuale. Che se questa non fosse la

portata dell'articolo 16 del disegno di legge, non sarebbe serio

votare una'disposizione che si sa dover faro oggetto di contro-

versie giudiziarie.
Esaminando la questione se a tali disavanzi si debba provve-

dere col bilancio o con tasse speciali, si dichiara favorevole al

primo metodo, essendo già le tariffe ferroviarie in Italia superiori
a quelle di tutti gli altri paesi.
Tome che le Società ferroviarie possano reclamare compensi

per danni loro derivanti dall'applicazione di queste sovratasse, e

ricorda, infatti, che la consimilo legge del 15 luglio 1897 non

fu applicata so non dopo il consenso avuto dalle Compagnie.
Perciò vorrebbe dal Governo qualche tranquillante dichiara-

Z10BO.
Conclude dichiarando che il disegno di legge aggrava, anzichè

migliorare, la condizione delle cose ; e che nessua provvedimento
ofBoace sarà possibile, finchè rimane l'attuale disaccordo fra le

Società e lo Stato. (Bene!)
NOFftI rileva la grande importanza del disegno di legge, che

metto in luce l'urto di interessi fra le Compagnie e lo Stato, e

che obbliga quest'ultimo a provvedere i 200 milioni che oggi
mancano alle Casse pensioni ferroviarie.
Iticorda la discussione della legge per le Convenzioni e le re-

lative dichiarazioni dell'on. Genala per rilevare che del disa-

vanzo delle Casse pensioni, già noto fino dal 1885, non si die-

dero pensioro nè le Compagnie nå il Governo, che anzi accettð

a cuor leggiero il disavanzo antecedente e quello che si.capiva
andava a crearsi.
Crede percið indispensabile il dovere dello Stato di provvedere

a questa pericolosa condizione di cose, la quale, anche a detta

della Commissione d'inchiesta; é imputabile all'azione del Go-

Verno dal 1885 ad oggi.
Esaminando i rimedî proposti, osserva anzitutto che essi molto

probabilmente urteranno contro le cattivo disposizioni delle Com•
pagnie, che finora sono state sorde alle sollecitazioni del Go-

verno
Combatte come ingiusta la proposta riduzione della pensione

alle vedove, e sostiene che la misura di togliere ad una cate-

goria d'impiegati il diritto d'opzione, mentre à una violazione

flagrante dei patti contrattuali, darà luogo a molte liti davanti

ai tribunali, Non puð poi accettare gli aumenti di contributo cho

si vogliono addossare agli agenti ferroviarî, non essendo giusto
che essi subiscano le conseguenze degli errori del Governo.

Quanto alle soprattasse non comprende come, mentre per altri

bisogni si trovano i fondi nel bilancio, per questo non si sappia
escogitare altra soluzione che quella di gravare di un peso in-

sopportabile i viaggiatori ed il commercio. Poichè le Compagnie
non vogliono riconoscere i loro obblighi, lo Stato dovrebbe ad-

dossare alle Compagnie la loro parte di responsabilità, tanto più
che non à lontana l'epoca in cui possono cessare le convenzioni.

Esaminando i nuovi Istituti che si propongono, fa rilevare come

essi segmno un regresso col sistema del conto individuale, quan•
tunque la Commissione abbia creduto di temperarlo col sistema

della mutuaÛtà. Le pensioni saranno troppo esigue, specialmento
per la classe dei macchinisti; la più parte degli impiegati,
che fra dieci anni andranno a riposo, non pei•cepiranno che la

metà circa delle pensioni attuali.
Trova insufficiente la rappresentanza accordata nei Consigli di

amministrazione delle Casse al personale ferroviario ; in realtà

saranno le Compagnie che sceglieranno i rappresentanti, e cosi

verranno meno agli impiegati le garanzie della tutela dei loro

legittimi interessi.
Nota che l'impotenza dello Stato di fronte alle Compagnie for-

roviarie à derivata dal proposito che hanno avuto tutti i gover-

nanti di non dare ascolto agli ammonimenti ed alle giuste la-

guanze dei lavoratori sottoposti alle Compagnie. Solo facendo ad

essi ragione, lo Stato riacquisterà tutta la sua forza davanti alle

Compagnie. (Bene! Bravo! all'Estrema Sinistra).
FARINA EMILIO non trova nè chiari nè equi i criterî coi

quali si determina la compartecipazione alle somme accumulate

nel conto collettivo; per l'ordinamento del quale non apparisco
stabilita, nel disegno di legge, alcuna norma.
Vorrebbe poi che nella legge fossero stabilite almeno le basi,

secondo le quali dovrà essere redatto lo statuto del nuovo Isti-

tuto di previdenza.
Esprime il timore che il nuovo ordinamento non sia tale da

escludere il pericolo di nuovi disavanzi futuri.
Accennando alla questione generale della previdenza operaia,

nota che l'ideale della previdenza odierna consiste meno not de-

positare piccole somme alla Cassa di risparmio, che nel miglio-
rare le condizioni fisiche, intellettuali e morali proprie e della

propria famig ia.
Cosi pure i sistema delle pensioni ha forse fatto il suo tempo.

Più che creare un esercito di pensionati, era opportuno e prov-

vido assicurare a questi agenti ferroviarî un piccolo capitalo,
col quale potessero trar partito dalla propria attività.

Per queste ragioni crede fosse migliore il primitivo disegno
del Ministero.
Vorrebbe poi che questa legge fosse messa in migliore armo

nia con la legge per gl'infortunî sul lavoro.
Non approva poi che nell'Amministrazione di questo Istituto

sia lasciata una così ristretta parte alla rappresentanza del per-

sonale, mentre, invece, non si ð fatto che creare nuovi posti alla
burocrazia.



GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D'ITALIA 1105

Rileva che col nuovo ordinamento vengono ad aggravarsi sen-
sibilmonto i contributi delle Soeleta. Espi·irde il dubbio che que-
ste non accettino lo nuove condiziorii; e in tal caso si aprirebbe
l'alito a graviasime controversie. Vorrebbe quindi essere assicu-
rato che le Societa accettano i nuovi patti.
Soprattutto non puð approvare che si aggravi la mano sulla

Società delle ferrovie Sarde, che è affatto estranea a questi dia
savanzz.

È convinto che. questa legge non solo non colmera il disavan-

zo, ma lo accrescerà.

Questo disavanzo doveva essere colmato con provvedimenti del
fesoro, e non già con nuove tasso sui trasporti ferroviari, le
quali rendono piû difileili le condizioni della nostra economia

agricola e industriale.
Invece che aggravatli 6 necessario ribassare i trasporti fer-

roviarî, presso di noi enormemente elevati, se vogliamo vera-
mente che riflorisca la nostra economia nazionale.
. Tanto più ð necessario ribassare i trasporti, data la configu-
razione geogranea del nostro paese.
Trova particolarmente dannose le tasse sui trasporti a brevi

distanze.
In complesso preferisee ancora il sistema delle soprattasse, che

sono ora in vigore, a quello che ora si propone. Con qixesto di-
segno di legge si aumentano le spese, si nascondono i debiti, si
inaspriscono le tasse : non 6 certamente questa una politica fi-

nanziaria democratica e liberale. (Aýprovaziodi a destra).
Presentazione di relazioni.

.

RICCIO presenta la relazione sulla domanda di autorizzaziono
a procedere contro il deputato Pescotti.
COTTAFAVI presenta la relazione sulla domanda di autor¡z-

zazione a procedere contro l'on. Gavotti.
Interrogazioni e interpellanza.

ARNABOLDI, segretario, no då lettura.
« Il sottoscritto chiedo d'interrogare l'on, ministro di grazia

e giustizia per sapere percha la Procura dal Re di Verona non

volle eseguire l'ordine emesso dal Ministero, di sospensione della
sentenza a carico del cittadino Ferdinando De Conti di Legnago.

« Mancini ».
« Il sottoseritto chiede d'interrogaro l'on. ministro del lavori

pubblici sul servizio ferroviario Roma-Chiusi-Siena.
< De Felice Giuffrida ».

« Il sottoscritto chiede d'interrogare l'on. .ministro di grazia
e giustizia per sapere se e quando intenda provvedere alla isti-
tuzione delle Sezioni di pretura.

« Colajanni ».
« Il sottoseritto chiede d'interrogare l'on. presidente del Con-

siglio sulle condizioni in cui trovasi il monumento nazionale in
onore ai caduti di Calatafimi dopo molti anni ancora non com-

pletato.
« Lampiasi ».

« ll sottoscritto chiede d'interrogare l'on. ministro dell'interno,
presidente del Consiglio, sulla proibizione di alcune conferenze
elettorali convocate in Milano per propugnaro la candidatura di
Filippo Turati.

« Costa Andrea ».

« Il sottoseritto chiede d'interrogare l'on. ministro dell'interno,
presidento del Consiglio, sul divieto della riunione privata con-

vocata il 5 marzo in Russi a questo scopo preciso : « In memo-
ria di Felice Cavallotti e in difesa dello Statuto ».

« Costa Andrea ».

« Il sottoscritto chiede d'interrogare l'on. ministro del tesoro,
Iier sapere se, e per quali somme furono multati gli Istituti di
emissione per operazioni non consentite dalla legge, so coteste
operazioni durino ancora, o se in qualche modo si colleghino con
gli ultimi movimenti del mercato ânanziario in molte piazzo ita-
liane.

« Diligenti ».
« I nottoscritti chiedono d'interpellare l'on. ministro delle û-

nanze sull'aumento dei canoni delle aeque jemali del canale de-
maniale Muzza operato dalPIntendenza di Milano, e sulla gra-
vità ed inopportunità di un tale aumento di fronte alle tristi con-
dizioni dell'agricoltura, le quali già consigliarono al Governo di
diminuire in talune regioni il prezzo delle acque estive e ,)e-
mali.

« Conti, Pozzi D., Cremonesi ».
CANEVARO, ministro degli affari esteri, prega l'on. Fracassi

di rimettere la sua interpellanza sulla azione dell'Italia in China
al primo lunedi dopo le vacanze di Pasqua.
FRACASSI avrebbe voluto una pronta discussione. Per parto

sua fa le più ampio riserve eîrca l'iniziativa del Governo.
La soduta termina alle 19.

NOTIZIB PARLAMENTARI

Gli Ufflei, nell'adunanza di stamane, dopo aver ammesso alla
lettura una proposta di logge d'iniziativa del deputato Stelluti-
Scala per un'aggiunta al Capo II del Regolamonto por l'osedu-
zione del testo unico delle leggi sul reclutamento del R. Eser-
cito del 2 luglio 1890, n. 6953, hanno preso in esame i seguenti
disegni e proposte di legge :

a) il disegno di legge d'iniziativa del Governo: « Conven-
zione colla Societa Anonima concessionaria della ferrovia Vige-
vano-Milano in dipendonza dalla istituzione del servizio meret a

piccola velocità nella stazione di Milano Porta Sempiono » (171)
ed hanno nominato commissari gli onorevoli: Torrigiani, Mini..
scalchi, Podestà, Borsani, CavallÎ, Pinchia, Fasce e Frascara
Giuseppe (manca il commissario dell'UfBelo 3 y

b) la proposta di legge d'iniziativa dei deputati Villa, Riz-
zetti ed altri:wAggiunta alParticolo 57 della legge 22 dlcombro
1888, n. 5849 (sorie 3a), per la tutela dell'igiene e della sanità
pubblica » « Cimiteri » (170), nominando commissarî gli onore-
voli: Rizzetti, Celli, Falletti, Caseiani, Rogna, Randaccio, Ro-
mano o Farinet (manca il commissario dell'Ufneio 3°);

c) la proposta di legge d'iniziativa del deputato Vischi:
« Abrogazione del resoconto annuale del Pubblico Ministero
presso i Collegi giudiziari » (168), ed hanno eletto commissart
gli onorevoli: Giaccone, Mezzanotte, Mestica, Gallini, Piccolo-Cu-
pani, Vischi, Tozzi e Cottafavi (manca il commissario dell'Util-
eio 30)

L'on. Chimirri è stato nominato relatore per il disegno di
legge: « Provvedimenti per la spedalità degli infermipoverinon
appartenenti al comune di Roma, ricoverati negli ospedali della
capitale » (27) (Urgenza).

Per domani alle ore 0 112 à convocato l'Ufileio III per occu-
parsi dei seguenti oggetti, posti all'ordine del giorno dell'adu-
nanza di stamane:

Esame del disegno di legge:
Convenzione colla Societa Anonima concessionaria della ferro-

via Vigevano-Milano in dipendenza della istituzione del ser-
Xizio merei a piccola velocità nella stazione di Milano Porta
Sempione (171).

Esame delle proposte di legge:
Aggiunta all'articolo 57 della legge 22 dicembre 1888, n. 5849

(serie 3a) per la tutela dell'igiene e dolla sanità pubblica (170).
Abrogazione del resoconto annualo del Pubblico Ministero

presso i Collegi giudiziarî (168).

Per domani sono convocate lo seguenti Commissioni:
alle ore 10 la Commissione por l'osame del disegno di legge:

< Modificazioni allo leggi per l'applicazione dell'imposta sui red-
diti di ricehezza mobile (45) >;

alle ore 13 112 la Giunta generale del bilancio;
alle ore 14 la Commissione per l'esame dolla proposta di
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legge dei deputati Villa, Rizzetti ed altri e Aggiunta all'arti-

colo 57 della legge 22 dicembre 1888, n. 5849 (serie 36) per la
tutela dell'igiene e della sanità pubblica » (170);

alle ore 15 la Commissione per l'esame del disegno di legge:
« Autorizzazione della spesa di lire 240,628.82 per maggiori la-
vort occorsi nella ricostruzione e sistemazione del portico, cor-
tile e locali annessi nell'edificio di Casteleapuano in Napoli »
(113), la Commissione per l'esame del disegno di legge: « Sui de-
linquenti reeldivi > (115) (Urgenza), la Commissione per l'esame
del disegno di legge: « Circa la concessione della piena capacità
dei diritti politici ai funzionarî civili o militari che ottennero la
naturalizzazione per decreto Reale » (151), e la Commissiono per
l'esame del disegno di legge < Convenzione colla Societh Ano-

mma concessionarra della ferrovia Vigevano-Milano in dipen-
denza della istituzione dol servizio merei a piccola veloeità nella
stazione di Milano Porta Sempione » (171)

alle ore 16, la Commissione per l'esame del disegno di legge:
e Onorarî professionali dei procuratori » (52), alle ore 16, col-
l'intervento del ministro delle finanze, la Commissione incaricata

di riferire sul disegno di legge: « Riforma della tassa di Dollo

sui contratti di borsa > (56), la Commissione per l'esame del di-

segno di legge: « Proroga delle elezioni della Camera di com-

mercio ed arti di Roma » (139), la Commissione per l'esame del

disegno di legge: « Proroga della legge 8 luglio 1888 che auto-

rizza la Cassa depositi e prestiti a concedore, ai Comuni, mutui

per la costruzione, ampliamento e restauro degli edificî scola-

stici > (141) e la Commissiong per l'esame della proposta di

legge di iniziativa del deputato Vischi: < Abrogazione del reso-

conto annuale del Pubblico Ministero presso i Collegi giudi-
ziart > (168).

DIARIO ESTERO

In questi ultimi giorni ebbe luogo a Monaco di Baviera

un meeting a cui intervennero parecchie migliaia di per-

sone. Scopo della riunione era quello di esprimere simpatia
per il Mesilaggio dello Czar e di fare atto di adesione al fine

cui mira il Congresso convocato all'Aja.
Dei telegrammi di simpatia venuti dall'estero e special-

mente dalla Francia (il telegramma francese era firmato da

S. Passy) hanno contribuito a dare alla riunione il carat-

tore di un'imponente manifestazione.
Dopo parecchi discorsi, tutti in favore della Conferetiza

per la pace, fu votata alla quasi unanimità la risoluzione se-

guente:
« Profondamento convinta che l'opera civilizzatrice del no-

stro popolo, e gli interessi comuni delle altre nazioni recla-

mano delle garanzie piti serie per il mantenimento della pace
cioë a dire l'organizzazione e lo sviluppo dell'arbitrato inter-

nazionale e un argine agli armamenti sempre crescenti ;

« Profondamente convinta pure della necessità di diminuire

gli orrori della guerra ;

« Certa della possibilità di ottenere questi miglioramenti
per mezzo di convenzioni internazionali, l'Assemblea esprime
la sua calda simpatia per l'opera della Conferenza per la pace

che si riunirá, grazie all'iniziativa dell'Imperatore di Russia.

« L'Assemblea esprime il vivo desiderio che la Conferenza

non si sciolga prima di aver realizzato dei miglioramenti
precisi e pratici nel senso indicato nel Messaggio dello Czar.

< Essa e sicura che i rappresentanti della Germania, senza
permettere che si rechi offesa alla potenza e alla dignilà d 1-

l'Impero germanico, impiegheranno tutta la loro influenza

per raggiungere lo scopo finale della Conferenza.

« Essi saranno appoggiati in questa via dalla politica pa-

ciflea del Governo e dal desiderio sincero del popolo tedesco

di mantenere la pace.
« L'Assemblea incarica la Commissione esecutiva del Co-

mitato di Monaco per la pace, di comunicare questa risolu-

zione al Cancelliere dell'Impero, al Consiglio federale e al

Parlamento germanico ».

Sull'azione del sig. Cecil Rhodes a Berlino, di cui si occa-
parono ripetutamente in questi ultimi giorni la stampa ed il
telegrafo, il Segretario di Stato, de Bülow, ha annunziato

nella seduta del 21 del Parlamento germanico che fu con-

cluso un accordo il quale assicura la costruzione di una linea

telegrafica che passerà per l'Africa orientale tedesca. Il mi-

nistro soggiunse che l'accordo tutela pienamente tutti i di-
ritti di sovranità della Germania o gli interessi tedeschi.
In quanto al progetto di costruzione di. una ferrovia da

Capetown al Cairo, la quale dovrebbe attraversare il territo-

rio tedesco dell'Africa orientale, il ministro dichiarb che non
esistono finora che negoziati di carattere strettamento confl-

denziale.

La Frankfurter Zeitung ha da Costantinopoli che, nono-
stante l'opposizione della Francia, il Sultano ha approvato
definitivamente il progetto per la costruzione delle ferrovie

nell'Asia Minore e per la costruzione di un porto a Hayder
paseià, soddisfacendo pienamente le domande della Germania.
Il primo dragomano dell'ambasciata francese si recb tosto

al palazzo imperiale per presentare delle proteste, ma egli
fu ricevuto dal primo Segretario di palazzo il quale gli co-
munieb che la decisione essendo stata presa direttamente dal

Sultano, non si poteva cambiarvi nulla.

NOTI2:IE V.&RIE

ITALIA.

S. A. R. il Duca degli Abruzzi ripartì ieri sera per
Torino col diretto delle ore 20,30.
Con lo stesso treno ripartì per Londra S. E. Ci-

Cen-Lo Fang-lu, ministro della Cina.

S. A. I. il Granduca Michele di Russia, zio di S.
M. l'Imperatoro, giunse ieri in Roma e discese al Grand

Hôtel.

Al Collegio Romano. -- La conferenza di domani s2rà fatta

dal barone Raffaele Garofalo, sul tema: Federico Nietsche e l'ides

individualista.

Funerali. - Nel pomeriggio di ieri ebbero luogo i funerali
del Principe Potenziani, senatore del Regno. Preceduto da un

battaglione di fanteria con musica e bandiera, il carro funebre,
carico di corone, era seguito da numerosi amici del defunto, fra
cui notavansi ambasciatori, senatori, deputati, grandi cariche di
Corte e personaggi dell'aristocrazia romana, non che rappre.4en-
tanzo di paesi e sodalizi.
La salma venne deposta nella Chiesa di S Lorenzo in Lucina,

da dove stamane è stata trasportata alla stazione per essera tu,

mulata a Rieti.

Per l'anniversario della battaglia di Novara. ·- L'A-

genzia Stefani ha da Novara, 21 :
« Il Ministro della guerra, on. generale di San Marzano, verra

a rappresentare il Governo alle solenni onoranze che saranno

rese, il 23 corrente, ai caduti nella battaglia della Hieocca nel

1819 ».
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Marina militare. - S. E. il Ministro della Marina col suo

Foglio d'ordini di iori, ha disposto che col giorno di domani
passi in armamento a Napoli la R. nave ßaeoia col seguente
stato maggiore:
Capitano di vascello Reynaudi Carlo, comandante - Capitano

di corvetta Manzi Damenico, ufBeiale in 2a - Tenenti di vascello
Leonardi Massimiliano, Fossati Pietro, Santasilis Giulio, Caroelli
Umberto. Narducci Lamberto - Sottotenente di vascello Orie-
chio Mario - Guardia marina La Rana Domenico, Volpe Elia,
Carlotto Ermanno, Canzoneri Francesco - Capo macchinista di

1a classe Moretti Luigt - Capo macchinista di 2* olasse Con-

versano Francosco - Medico di 16 olasse Buonanni Saverio -

Commissario di la classe De Angelis Alfonso.
Lo stesso Foglio d'ordini contiene:
« Col 23 corrente il contrammiraglio Grenet Francesco 6 esone-

rato dalla carica di Dirottoro generale dol 2 Dipartimento e

con la stessa data prenderà imbarco sullo Stromboli per andare
ad assumek in China il comando della divisione navale colk

riunita ».

Tentposta marittima. - Si telegrafa da Portoferraio 21:
« Imperversa una violenta tempesta. Il maro à agitatissimo.
La regia nave Miseno, partita stamane, sorpresa dal fortunale

rientrata in porto ».

TELEGE.A.MMI

(AGENZIA STEFANI)

Hong-Kong. Egli s'imbarehorå il 2ß aprile a Hong-Kong sul pi-
roseafo tedesco Prins Ileinrich.
Durante la sua assenza, finearicato d'affari d'Inghilterra rog-

gerk anche la Logazione d'Italia.
De Martino ha laseisto Pochino.

PARIGI, 21. - La Corte di Cassazione si è oggi riunita per
esaminaro l'incartamento segreto dell'aff'are Dreyfus. L'avvocato
Monard ha chiesto l'esclusione dei consiglieri di Cassaziono
Petit, Crepon e Le Pelletier, i quali fecero parte dolla Commis-
sione consultiva per la revisione del processo Droyfus.
La sentoaza della Corto sulla questione sollevata dall'avvocato

Monard ð stata rinviata a veneral.
MADRID, 21. - È attoso un Manifosto di Don Carlos.
Secondo i giornali esso conterra alcune rivolazioni sulle sue

intonzioni, ma s'ignora se autorizzerå i suoi partigiani a prender
parte alle prossime elezioni per le Cortes.
PARIGl, 21. - Senato. - Fabre ritira l'interpellanza sull'af-

figliazione di umciali alla Lega dolla Patria francese o sulla
compromissione di questa con altro Leghe, trasformando l'inter-
pellanza in interrogazione al Presidento del Consiglio, Dupuy, ed
al Ministro della guerra, Froyeinet.
Egli rimprovera a Dupuy di non avere impetlito le meno dello

Leghe ed a Freycinet di non avoro punito gli umciali che si af-
figliarono ad associazioni politiche.
Il Ministro della Guerra, Freycinot, risponde che, allorquando

gli uŒeiali si aŒgliarono alla Lega della Patria francese, questa
non aveva carattero politico. Afferma che l'esercito non si oc-

cupa di politica e che conviene accordargli la fiducia che merita,
GINEVRA, 21. - Alcuni giornali pubblicano un dispaccio da

Madrid del 18 corr., il quale annunzia che il Comitato della Croce
Rossa di Ginevra avrebbo convocato l'assomblea generale por
procedere alla nomina dei delegati incaricati di trattare la libe-
razione dei prigionieri spagnuoli alle isole Filippino.
Questa notizia a completamente inesatta. Il Comitato interna-

zionale, anzi, espresso al Comitato spagnaolo della Croce Rossa

il suo rincrescimento di non poter accettare la missione che de-

siderava afildargli, facendolo intervenire in una questione che

non & di sua competenza.
LONDRA, 21. - Lo Standard ha da New-York che altri due

cadaveri furono rinvenuti fra le macerie dell'Hôtel Windsor.

CALCUTTA, 21. - Nella settimana scorsa furono denunziati
218 deeessi di peste bubonica.
COSTANTINOPOLI, 21. - E stato promulgato un Iradd impe-

riale, il quale accetta la Convenzione della Conferenza sanitaria
di Venezia per i provvedimenti contro la peste, ma mantiene le
riservo precedentemento formulate.
GENOVA 21. -- E giunto il yacht Surprise con a bordo il

Duca di Connaught.
Lo batterie della città o quello dello navi estere lo salutarono

con salve.

Il Duca di Connaught ha proseguito indi por Firenze.
MADRID, 21. - Il Ministro della Giustizia ha ordinato di so-

questrare l'edizione di ieri sera del Nacional.
PARIGI, 21. - Camera dei Deputati - Si approva il cre-

dito di 500,000 franchi, chiesto dal Governo, por soecorrore i

danneggiati dall'esplosione della polveriera di Tolone.
Il Ministro delle finanze, Peytral, presenta il progetto di leg-

go per due dodicesimi provvisori del bilancio poi mesi di aprile
o maggio.
Si riprendo quindi la discussione del bilancio della Marina.
BRUXELLES, 21. - Camera dei Rappresentanti - Il Mini-

stro degli affkri osteri, Favoreau, dice che, il trattato del 1865
autorizzanlo i sudditi belgi a costruirsi fattorie in China, ilgo-
verno bolga ha chiesto per ossi IIan-Kow quale residenza e che
tale richiesta non portera alcuna complicazione internazionale.
PECHINO, 21. - Il ministro inglese Maedonald ha ottenuto un

congedo o partira giovedl per l'Inghilterra via Wei-hai-Wei-

alla quale rispondera con raddoppiata devozione.
II Ministro si fa garante della disciplina dell'esercito pol pas-

sato, pel presente o per l'avvenire.
Pabro si difende dall'accusa di aver voluto attaccare l'esercito.

Afferma il rispetto cheprofessa por osso:dichiaranocessarionon
rendere solidali tutti i mombri dell'esercito colle personalith cho
mancarono al loro. dovere.
Constata che gli uffleisli stessi rifiutano questa solidarietà.

Parla di uffleiali falsari, di coloro che corrisposero con Ester-
hazy, che l'oratore qualiflea arnese di scarto.
II discorso di Fabre provoca numeroso interruzioni od apostrofl

fra la Destra o la Sinistra.
Il Presidente Fallières, impotento ad ottenoro il silenzio, ri-

chiama all'ordine Destieux-Yunca.
In mezzo ad un vero tumulto, Fabre termina il suo discorso

affermando nuovamente la necessità di punire quei membri dol-.
l'esercito che lo disonorano.
Il Presidente Fallières dichiara l'incidente chiuso.
PARIGI, 21. - Camera clei Deputati. - (Continuaalone. --.

S'impegna una viva discussione sul nuovo ufBelo supplementare
creato dal Ministro Lockroy al Ministero della Marina.
Pelletan dichiara che la creazione di questo ufficio ð illegale

e rimprovera il Ministro di aumentare abusivamente i poteri dello
Stato maggiore dolla Marina a danno della sua autoritå.
Il Ministro della Marina, Loekroy, rispondo che l'uffleio da lui

istituito b necessario all'organizzazione della difosa nazionale o
reclama i relativi crediti.
La Camera approva, con 387 voti contro 138, i crediti chiesti

dal Ministro,
in seguito a questo voto della Camera, Pellotan ha preso la

risoluzione di dimettersi da relatore generale dolla Commissiono
del bilancio.
Rispondendo ad un'interrogaziono prosentatagli, il Ministro

della Marina annunzia cho una Commissione extra-parlamentare
sta atudiando la questione dello collisioni fra navi. La marina
dello Stato sta facendo a Brest o Tolono esperienze sul tole-
grafo senza fili ed è riuscita a corrispondoro collo isole. I go,
mafori poterono corrispondero collo navi.
Pero esistono difBeoltà per stabilire comunicazioni da navo a

nave col telegrafo senza fili.
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Appena queste dif5colta saranno risolute, il Governo cont o

chera una Conferenza internazionale allo scopo di evitare sini-

stri marittimi per gli scontri delle navi.
PARIGI, 22. - La Camera di Commercio italiana ha offerto,

iersera, all'Hotel Contineetal, un banchetto in onore del Mini-

stero del Commercio, Delombre, per la conclusione dell' accordo
commerciale tra l'Ïtalia e la Francia.

.
Vi assistettero il Ministro Dolombre, il PresideLÍS ÔGila Û&-

mera di Commercio italiana, comm. Trezza, il Presidenteÿdella
Lega francese-italiana, deputato Girard, l'ex-Ministro del Com-
mercio, Horodia, parecchi deputati e le notabilità della Colonia
italiana.
11 comm. Trezza brindð al Ministro Delombre, il quale tanto

fece per l'accordo franco-italiano, la cui data sarà indimentica-
bild in Italia, perchè segna il primo passo per un accordo ge-
nerale. Egli bovette all'unione delle bandiere delle due nazioni;
e brindo poscia a S. M. il Re Umberto e al Presidente della Re-
pubblica, Loubet. (Applausi).
Indi Girard brindð a S. M, il Re Umberto, ai Ministri italiani,

all'on. Luigi Luzzatti, amico della Francia, al Presidente della

Repubblica, Loubet, al Presidente del Consiglio, Dupuy, ed a tutti
coloro ehe contribuirono a creare un nuovo vincolo di unione tra
la Francia e PItalia. (Applausi).
Infine il Ministro del Commercio, Delombre, ricordò essere stato

uno dei primi a far parte della Lega franco-italiana. Disse che

il suo primo pensiero, quando sall al potere, fu quello di un ae-
cordo fra Francia ed Italia. Ebbe la fortuna di risolvere la sola
questione che le divideva, cioè quella sui vini. Ringanziò indi
tutti coloro che contribuirono all'accordo specialmente i membri
dolla Camera di Commercio italiana. Rese omaggio all'Ambascia-
tore d'Italia, conte Tornielli, e disse rincrescergli l'assenza del-
l'on. Luigi Luzzatti, esprimendo ammirazione per lui. (Applausi).
Il Miniotro Delombre disse infine sperare che l'accordo por-

tork le due nazioni a stendersi definitivamente la mano e con-

óluse cos1: « Abbiamo le stesse "aspirazioni pel ballo; siamo
duo nazioni sorelle; percið bevo all' Italia ». (Applausi prolun-
gati).
LONDRA, 22.- I negoziati fra l'Ambasciatore fräneese, Cambon,

e Lord Salisbury condussero ad un accordo per la delimitazione
dei possessi inglesi e francesi nell'Africa Centrale.
L'Inghilterra mantiene il Bahr-el-Gazal ed il Darfur e la Fran-

cia il Wadai, il Baghirmi e il Kanem.

- OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE
del R. Osservatorio del Collegio Romano

il di 21 marzo 1899

Il barometro è ridotto allo zero. L'altezza della stazione ò di
metri...............50,60.
Barometro a mezzodi . . . . . . . .

746.3.

Umiditå relativa a mezzodi . . . .
.

.
49.

Vento a mezzodi . . . . . . . . . .
W forte.

Cielo..............nuvoloso.

( Massimo 15°. 3.
Termometro cent rado

. . . . .
.

r

( Minimo 9". 4.

Pioggia in 24 ore . .
. . . . . . . . mm. 0,0.

Li 21 marzo 1899:

In Eurol.a pressione alta sulla Russia Centrale, 162 Mosea ;
bassa sul Mar Baltico e sull'alto Adriatico a 746.
In Italia nelle 24 ore· barometro abbassato ovunque fino a 3 mm.;

temperatura poco variata ; pioggie quasi ovunque con nevicate
al NE.
Stamane: cielo nuvoloso o coperto, qualche pioggia; mare Tir.

reno mosso od agitato.
Barometro i 147 Venezia, Forli, Ancona; 748 Milano, Genova,

Firenze, Camorino; 750 Roma, Foggia, Bari; 752 Napoli, Potenza;
754 Porto Torres, Reggio Calabria; 755 Sicilia.
Probabilith: venti freschi,a forti del 3° quadrante; cielo nu-

voloso o coperto; qualche pioggia.

BOLLETTINO METEORICO
DELL'UTFICIO ~P.ALTH DI METEOROLOGIA E DI GEODINAMICÁ

Roma, 21 marzo 189P,

STAÏO, STATO Temperatura

STAZIONI DEL CIELO, DîlL MARE Nadatma Minima

ore 8 oro 8 Nelle
ti ore precedenti

Porto Maurizio, .

Genova . . , , sereno calmo 12 8 7 1
Massa e Carrara . 2/4 coperto mosso 18 0 9 2
Cuneo. . . . . */, coperto - 10 5 3 7
Torino

. . . . */4 coperto - 7 2 1 2
Alessandria. . .

-
-

Novara . . . , */4 coperto - 9 3 2 9
Domodossola . . 3/4 coperto - 10 0 1 8
Pavia . , , , . *14 coperto - 8 8 1 3
Milano . . . . */4 coperto - 8 2 3 1
Sondrio . . . . sereno - 11 2 2 3
Bergamo. . . . */4 coperto - 4 9 1 0
Brescia . . . , coperto - 7 4 2 3
Cremona. . . . */4 coperto - 7 7 4 3
Mantova . . . . */, coperto - -.

Verona
, , . . 3/4 coperto - 12 9 3 5

Belluno . . . , nevica - 8 2 0 6
Udine. . . . ,

nevica - 6 8 -- 1 0
Treviso . . . coperto - 9 0 1 5
Venezia . . . . coperto calmo G 3 1 8
Padova . , , . coperto - 7 2 2 8
Rovigo , . . . */4 coperto - 10 8 0 9
Piacenza. . . . sereno - 7 1 1 6
Parma . . . . */4 coperto - 8 1 1 0
Reggio nelPEm , coperto - 6 6 4 2
Modena , . . . coperto - 5 8 2 8
Ferrara

. . . , coperto - 5 9 1 3
Bologna . . . . piovoso - 3 G 0 2

R47gana . . . . piovoso - 11 1 0 7
Gerh . . . . ooperto - 8 4 4 0
Pesaro . . . . */4 coperto calmo 11 0 4 0
Ancona

. . . . */, soperto i calmo 10 0 7 0
Urbino . . . I ooperto I

- 13 8 3 4
Maeerata . . . */4 eoperto I

- 16 9 4 8
Assoli Piceno

, , sereno -.. 19 0 7 0
Perugia . . . . coperto - 15 4 6 6
Camerino

. . . coperto - 10 7 6 0
Lucea. . . . . coperto - 10 8 9 4
Pisa

.
. . . . */, coperto - - 8 1

Livorno
. . . . coporto agitato 15 8 10 5

Firenze . . . . */, coperto - 10 7 7 2
Arezzo

. . . . /, coperto - 16 0 4 6
Biena . . . . . sereno - 16 0 5 8
Grosseto. . . . sereno - 18 6 4 3
Roma. . . . . /4 coperto - 17 0 9 4
Teramo . . . .

sereno - 10 7 7 6
Chieti . . . . sereno - 18 0 4 0
Aquila. . . . . /4 coperto - 13 0 5 1
Agnone . . . . sereno

. - 11 8 5 0
Foggia . . . . 3/4 coperto - 20 3 10 5
Bari

. . . . . coperto calmo 19 8 10 2
Leece.

. . . . /4 aoperto - 18 1 10 2
Caserta . . . . 3/4 coperto - 17 1 8 9
Napoli . . . . 3/4 coperto legg. mosso 14 6 11 0
Benevento . . . coperto -- 16 I 10 4
Avellino.

. . . */, ooperto - 14 0 9 2
Caggiano . . . 3/4 coperto --. 10 9 5 9
Potenza . . . . coperto - 12 0 G 0
Cosenza

. . . . coperto - 13 0 10 0
Tiriolo

. . . . piovoso - 12 0 2 0
Reggio Calabria . coperto agitato 19 6 12 8
Trapani . . . . sereno legg. mosso 20 2 14 0
Palermo . . . . 3/4 coperto mosso 24 8 12 2
Porto Empedoele. *|, coperto agitato 20 0 16 0
Caltanissetta . .

serano
- 17 0 9 0

Messina
. . . . 1|, coperto calmo 18 3 12 1

Catania
. . . . */4 coperto calmo 20 7 10 9

Siracusa . . . . */4 ooperto legg. mosso 20 9 13 0
Cagliari . . . . 3/4 ooperto calmo 16 0 9 O
Sassari . . . . piovoso - 14 9 7 0
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